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liiBum o Of34 ddla Raccolta effeiale
delleggÏ þ Jecrgi del lf¢gno contiene il
seguenidecreto:

'VITIORIO EltANUEIE II"
PER GRAZIADI DIO E PER TOLONTIDELLASNE

a es. V RE D'ITALI&
Vista la notificazione pbatificia del 29 inarzo

1816 collipuole venne instituig una ¶omzòfy-
sione perinsaie nella preTmcza di BoÍogna;
Vistal'altra notificazione.dei 8ð dicembredi

quelPanno,'liquale, confermando la Commis-
missione medesima; ne $stendeva 16 facolta per
quanto ãgÝa aWinanka all'Ëdempimento della
sistemanonea yalli e risaie,
Visto.l'att.o d'in.t.11..inna della detta Com->

missione de126 dicembre 1816;
Vista lanotini:izionedel 8 febbraio 1817,con

la quale vennepgta pelmantenÏmento della
Coumnastone una sovraunposta ai possidentidi
umide cohivasioni sielPagio bólognese
Viit la lég 124iizáxió 1860, n. 2967, eiÌ Ìl

relatiÑëÑolaisilento approviti nonkontro de
creto maggio.1869, s. 6063;
Viste láloggi del 20 marzo 1866 num. 2248

AllegatL2;O F.
sentif¥n 'aiitto sissagsth&
Sulisproposta del)iinistroperFÁgricoltare

l'Industria ed iBCommerelo,
Abbiamo decretato e decretismo:
Artil.LaQonimissioneperlerisaie,talliarti-

ficiaß, valli jncolmata, prati lorÑoolmste
semplici e dÑrivildoni di acque nella proiincia
di Bologna 4 disciolta a deoorrere dal 1°gen-
naio prossimo keittardi
Art. 2. Con lo stesso giorno 1' geËaio 1è7Ì

cesserà la esazione della speciale sovrimposta
che, gel manteriintantodella suddetta'Commisa
sione, diëTdsric6dei þýgtaki i amid 2:oÛ
tivaziôni Êell'àÿo bâÌognese.
Arg8, ¶ materiale:e gli archivi dells pre-

detta Conimi==inne sarando consegnati alla pre.
fettura di Bologna, a cura della quale, e nei
modi regolari, sarà provveduto alla compila-
zione degli occorrãì¾i inventari.
Ordistiino che il presente decreto, inunito

del sigij delló Stato, sit insetto uplia Rac-
colta ufliciale delle leggi à dei.decreti del
Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addl 11 dicembre 1870.

VITIORIO EHANUELE.

CASTAGNOLA.

Il N. Of88 della Raccolla affßciale delle
leggi e dei decreti del Jegno contiene il se.
guente decreto:

'

VITFORIO EMANUELE H
PER GRAZIA DIDIO E PER TOLOWTÀþELIANAZIONE

RE D'ITALla
Sulla proposta del Ministro della Guerra,
Abbiamo decretato edenteiiamo:
Articolo unico. A far tempo dal 1• gennaio

187 sono approvate, ed avranno gore le
Korme genera i di seroisio per i Upmandanti
generali di Corpp d'Esercito in tempo di pace,
per i Comandanti generalidelle Divisioni ter-
ritoriali eper i Comandanti di Presidio, Ermate
per ordine Nostro dal Ministro della Onerra.
Ordíniatuo che il preµate decreto, niunito

del sigillo della Stato, sia inserto nella Rac-
colta ufficiale delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia, inandando a chiunque spetti
di osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 24 dicembre 1870.

VITTORIO EMANUELE.
Ricorri.

NORME GENERALI DI SERVIZIO

per i comandanti generali di Carpe d'Esercito la
tempo di pace, per i Comandaati generall di
Divisioneterriteriale e per !'Cimandaat!'d!
Preslile>

1 Nelservizio militare territoriale FunÏthdi
comándo a la Divisionemilitare territoßale.
Al capandante generale di divisionsincombe

la direzione di o ramo del, agvma militare,
ad eccestonq di a rami,teepici ed smanm-
strativi afidatia comandi o direzioni speciali,
ma anche sa questi ha dovere di vigilanza. .

Il comandante generale di divisione è quindi
in diretta corrispondenza col Ministero della
Guerra tanto periceverne gliordini quanto per
rendergli conto delfeseanzione degli ordini me-
desimi, ed è pure in #retta, porrispondenza coi
capi di corpo o di serry'zzo della divisione si per
comunicare lid essi gli ordini ministeriali e per
dar loro le see particolari diàgosizioni od istra.
zioni, e ûper riceverne là,relazioni e le ypre-sentanze. Senonchi, pergli affari disciphnariin
genere e per alcuni attn da vigenti regolamenti
specifiests i comandanti di brigata di fanteria
o di ca e per analogia.di attribuzioni i
comaâdanti territoriali d'artiglieria o del genio
sono intermedii al comandante.generaledi diri-

sione ei si capi di corpo o di'servizio da essi 37:1(ella prima settimana d'ogniimese egli mento della disciplina e del buonordine dei mi- eito, e con ordini del giorno i capi di servizio
dipendenti. - trasmette al Ringstero dellacOperra (Segrata- litari sin citta,_ e comunicar loro gli avvisi che dipendenti, indicando chi lo surrogherà interi-
2.,Sopra i comanhatt geneiali di divisiöne riato generale)11prospettä mensualedella forza, egli ricere.degli arrivi e delle partenze delRo e nalmente.

stannoicomand di corgö d'esercito, modulo.a. IV, del proprio its mággiore. , delle persone della Jteal famigliar delle solenni- Analoghi avvisi egli da riprendendo 11 suo
cotiescinéiva d di sidhiedare perma- 18.11 comandante di qorpo d'esercitos non è tà,, funzioni e feste pubbliqhe e noevimenti uffi- comando,
nentimente mi'al isþàsi no holl'abdamentodel surrogato quando assente, ò quando sitrimenti ziali, cui le antéritkatesse ed i pereotteli dipen- § 4. - Comandanti di Presidio e kro
serviziomilitare in generale, èd.in più parg. si trovi nelPimpossibilità di attenderaat suo uf- denti deggiopo o possono interrenire. '

attribusioni.colàrmodo per quanto concerne la disciplina, ficáOnd'ò che il serrigio ordinario delli(divi• 28. Se 11capoloogo di divisione è fortezza, il '

la mohtura, ,fistruzione a lo stak in genere sioni deve essere regolato e procedere in modo comando della fortezza &esercitato dal comsn·
44. Oranque sta una guarnigione harri un

dãlle trop , ch¶ädd ahhia da essere alterato venendo a dante generale della divisione. : CONSNAgato dipregiÑìO, iÍ cm BillCiO i 80000-
3. Pero cosioriinato iÏ sea Ëtare mancare fl äosianisate generale di corpò d'e- 29. Come è accennato aln. I, icomandanti di

trar'e il domando delle tr
,
mantenere il

territoriale proceda con regolarità ed attività, sercito. '

brigata di fanteria o di cavallena, e pei analo• buon ordine e la disciplina presidio, e assa-
à indispensabile,che salascono si tengaaalla 19. Anche neR'assenkaipLoomandante gone- gia Ai.attribuzioni i comandanti territoriali del. curarne il serymo. Eppero gh tiene

.

dtripropria afera di attribuzioni e diresponsabilita, rale di corpo di esercitor le carte periodiche l'artiglieria o del genio, sono gli intermedi tra U.Regolare il servizio e gli
secondo che sis¿ come fu definito di sopra, di mensionate al n• 1ô devono essere invitte al co• il comandante generale della divisione e i capi sernzi, eni devono concorrere le truppe del pre-
isperieuro di diresionere lasciai capi di oorpo nianda generale di corpo d'esercito, il di di corpo o di servizio si loro.ordini.
odi'aerwisio quella latitudine e quella iniziatira statgmaggiore avendo il dovere di È quindi di regola de tutti gli afari di ser

2 Emanare gli ordini per la ri og della

che loro sono neo l'esecesione, assi. per presentarla poi al comandante 4 di vizio debbano sempre gassare qug auto-
pa op bisogni d'or

indispensabile di lasciare ai capi di o emoo ra rt e, Bcomandante generale di divisione ado¯ del e r ene à sto di servizio libertird'azione e dimmativama e- al n. 15- pera i comaädanti di brigata di fanteria o di presuli p
di abbli-gosta alls loro responsabilithianche perch 20. Sempre quando debb assentarsi o si cavalleria e così ancheicomandantidell'arti·

didovere personaggi o p

di d e auch
e gen ro traslocar corpi o reparta di corpo. si ere che da tutti i itari dell guar-

dee sin medest e onie prime 24 ore dal loro arrito. mF p per a trodiCopn a al
H di o

Ital a sua vi za deve partioolarmente § 3. - Attribusipisi dei comandaali generali 32. 11 coœandantagenerale di divisione te- in citta.
der rpi troppa ed ai capi di servi

22. Come a comandante o d es e il .
Il comando el i i e ta ch n

esseredella truppg. co o di esercito, mi sàtto la dit ta dipen. ranettente militari od il servizio militare 80 IhiffLaio di comandadte di presidio non
se age d e s del II istro della Guerra, verso il quala a a n

esone ófliziale e lo g gamell suo

61À à se ått niiòni q nindo riconosce Da lui dipendono tutti i personali militari autorizzãto a costituire zone militar nunendo
t etto, di distaccamento, o di direttore d'ar-che I nuo nog falPaltessa puo uflicio, äe oheof trovanopermanentemen); o.tem oranea.

sotto un polo äoniando le forte di p tiglieria, gel io ecc.
o il Mm o della_Guerra per promuo m n a va en 4

a

y a d 7 q succede il cambio di co-

9. eÎtendo irregolan'qual peryisio, espi, e degli ufGniali e impiegatimilitarißðetti co adante general
e mandakte generale della divisione e re

egline fa le debite esservazioni al comandante at Mmistero dillia Guerra, si comitati, agli uf- P'
o sottoprefetto del luogo.generale della division dal quale 11 eerrizio di. fid'ilÇrëpsiotúi delle rarie contabilit&, al co- oce run tr à Be 70Î 9 ri €-
48. Îldffiziale CRi Ó0mpaÉG il C0mand0 d6Ï

pende, perchè vi provreda dandogli a1Pdopo le tôando generdledel corpo di stato maggiord;'al *ed in suamasi ro R u

r o' presidio, salvo speciali disposizioni del Mini-opportune direnom, quando lo sgiudica neoes- þibunale supremo di Guerra, al Consigho supe- stro della Querra, disimpegna un tale servizio
sario. J riore'mílitarè di sanig al comando generale di .

M. Spotta al comandante generale di divi. nello etesio'uffizio che gli serve per l'esercizio10. Il comandante generale di corpo d'ed. SirgTód'esercito; alla scubja superiore di ,
szone di dare tutte le direzions e rovvedimenti

della sua carica propria e välsndosi dell'opera
cito fa al Mmistro della Guerra tutti quei tap- alla senò1a di appliòásione delParti del per n regolare eseguimento de movµnentidi del personale rispettivo. .porti e tutte quelle propostg che giudica utth gèruo, alla Regia militare ráià e alla trappa nella sua divisionema meno si tratti di I colaandanti di brigata di fanteria o di ca-
per il servizio militare. - admofa di fanteria e di davalleria, 'ed ecoèsione truppe formate in divisione attiva sotto gli or- valleriapebsono valersi dell'opera diun uffiziale11. Quando per ragione di alourezza!þubblica fatta pure delle divisioni attive costituite sqtto adi un comandanta generale partteolare.

.
sabalterno del presidio, se a ciònon basti quellasia necessario di mandafèforzi di truppa da gli ordinidi partióolaricontatadanti generali¿ . Quanda una trupp debba traslocaras
del proprio aiutante di camýo, col sussidio di

12, Il comanannte.6eneralediscorpod'eser- på stia vigilanzá ed autorità er qualliocón. te o trappa p nelynggio.
50.Leattribuzioni de couwindante dipresi-cito, abbia.egli sede in un capoluogo di divisio- eerne la disciplina del persons e, alk non haal di lice di classi, egli di talidas i dio sono locali, cioè ristrette alla città ov'esso

ne, ovvero an altra cig non amas tenuto di as- otina ingerdnza na nella parte tecnica,ina nellá
de tali aflinchè le ha pede tuttavia in casi d'urgenza e sulla ri-

numere il comando sa ore.g presidio. Però parte amministrativa. " '

e gli o rego
chiestaÅormale del prefetta p sottoprefetto pmoccasionedigrava ogdini,alcomamlantedi 21.,Cosipare riguardo agli intituti miltari mente, e non avvengsnesecumulamentid'uo- della antprità locale di pubblica sicurezza, e

corpo d'esercato può avocare a'sò il comando e non ihminati'tiel n. 22, egli non ha ingerensa mini e disordini si nelle stazioni ferroviarie, s\ sempregnandogli sia fattibile colle forze dicuila direzione superiora delle trappe del presidio, inllo insegnamento e sull'atnäihiafrazione, ec- luoghi d'imbarco AIEPonetegli deve provvedere a' bisogni del ser·tuttavolta che egli lo credä necessario. etto neabbia particolare delegazione dal Mini- nú88. Darante le brËassenze del comandante uno di abblica sicuressa anche fuori del pre-

d re o v ie a e

a

ee ie mlla p c

EgÍi riceve taliinforinazio i daluoëndianti t6 nel n. gh deve lasolare una giusta li- 39. Quando PAssenza del domanannte gene. deve prendere le necessarse disposiziom per gli
herali delle divisionise i movimentio le trat-

berik azione e d'imziativé Al caps di corpo rale di divisione 4ebba prolungarsi, il hiinistro alloggiamenti di tappa, e perchènon succedanoaradnteperquantohatrattoall*asuman'· della Guerra provvede, - ingombrio disordimnelle stazioni ferroviarie,cazioni sono da essa ovvero dal bil- is interna che ricadenelliresponsabilith 40. Se chi interim il comando ge. ovvero nei punti d'imbarco. Analoghe disposi•terõ della Gugrra, nästo giartono gli li di amministrazioie, ed anche rela- nerale della divisi e è piik elevato in grado, o zioni deve prendere negli arrivi e nelle partenzeper een mot m- tiyambutè aBa istruzione, della quale iono par- piik anziano di tutti i dipendenti dal comando di truppe, e specialmente nella congiuntura diIlcomandante dícorpo desercito co pila tiãolarm nte responsabdi i comAndanti di corpo• generale della divisione, egli esercita questo co. chiamata o licensismento di classi.
dicembre d'ogos anne yaP • A esfulio riguardo egli deve dare tutte mando precisamente come sene fosse il titolare. 52. Il comandante di presidio riceve dai co-

tero ed og a di
erò, salto i .¡ sua aanti dei corpi o distaccamenti della guar-

p a porticolari dell'esecuzione, come orari interni• mento . a) Ogm settimana (il Innedi) laDimostrationeI en stessa egh riceve dai com.nannti reparto e pioglossione dellá 1strazioni, ebc.,
. 41. Se invece chi per inferim il co. se#amanale della forsa del corpo disponibile

llo C, per i com
ai oomandanti dei corpi. In o modo non mando generale della, one ò inferiore per per ileervisia locals, modelle n. V;

o cavalleria, per i conistidaiti territoriali di ar-
idlò il serymo procede pía ente ed ãf- do o per anzianità alongo dei dipendenti b) Il primo giorno d'ogm mese, un ruolo no-

tiglieria o del ellertatti i i di o
tivamente nia egli può m Hoonoscere il comande generale della divisione, ggli non minativo degli affiziali.

disherWrio. Y tutte elle liInpotasi nŠhe grado di atitå del coman ti dei corpi può dare a goesti nè ordini, se matruziom, nè . 53. Iloffisiale di qualsiasi grado che giunga
credof li =Brma e cininda i inviä al Ministero 0ò. nogo della dirmone il coman- decisioni gli propria autorita, ma soltanto per muna citta ove stava un comandante di presidio,
dellâ Guerra'(Segretdriafd erkle) dante generale da essa eserclíala carica di co- parte o& a nome del Ministro alla Gaetra o per soggiornarri oltre 48 ore, deve nelle prime
lif I le ö an e mgniante del presidio, e coni& tale rispondeche del comando generale di corpo d'esercito. E 24 ore dal ouo arrivo, presentarsi per visita di

. rapÿodn ente
m 14 tigold e le prescrizioni d'dšdine generaleeni però ricerendo da chi gli è superiorsper graË dovere al comandante del presidio se di gradonoorne perso

di dal anti &sciplina in città rèngano ossekvate dit tutti i o per anzianita.domands o rapporti che impli- inferiore, ovvero notificargli per iscritto il suoco o e? mahtari che vi si trovano in servizio, in liconza chino decisioni,.istrazioni od ordini, il coman- arrito.se di grado pari o superiore.stem a
_g? odomunque altrimenti, permanentemente o tem- dante per interim li trasmette sempra al Mini- Uguale presentazione o notificazione è dovutaper domanglantege co E poraneamente, siano essi sotto la sua dipen- stro della Guerra per le sue determinazioni. , alla partenza. ,i esercito il quale vi fa quelle annotps ept che denza di servizio, oppure no, a mente del n. 22- In siffatte trasmissioni, e come eziandio nel 54. Il comandante del presidio dipende diret-

6 Br periodicamente dai coman•
ò quando alcuno appartenente a perso comunicare gli ordini e le disposizioni del Mi. tamente dal comandante generate della divi-

ati nerali di di
militare che non è sotto lasna dipendenza, nistro della Guerra o del comandante generale sione, e per lui devono qumdi passare gerarchi-ge visions

- trasgredisce alle dette regole e prescrizioni, o di corpo d'esercito a chi'gliè superiore per gra. camente tutti gli atti d'uftizio riferentisi al ser.Mmenir non osservasse la stabilita montars, il coman- do o per anzianità, il comandante per interim visio di piazza ed alle altre cose di sua attribu-a Una copia della kituazione della forza, dante generale della divisionir ò in obbligo di della divisione non può aggiungere nè osserra- ziene, a mente dei numeri precedenti.mo . n. V11; thiamarloal dovere, ed anche;se occorre, di pu- sioni, nè istruzioni. 55. Tranne per gli affari di sua incumbenza,b) Una copia della tabelle di disloedzionb nirlo, informandone tosto l'autorità dalla quale Per tutto il rimanente il servizio devepro- specificati nei precedenti numeri, il comandantec) Uno speccino numerios dei disertori, di- quegli dipende. cedere precisamente come se fosse presente il di presidio non ha ingerenza nel servizio deistinti torpe pere
, ,

Gli sono pure dovate le visite o le notificazio- comandante generale titolare. corpi e degli uf6zi del presidio.11rissentralment : ni, di cui al n. 54. 42. Ilcomando per interim, a mente del na- Quando per altro il comandante del presidiod) Uno speochio numerico del movimento ne- 27. Come comandante del pr sidio, il coman. mero 88, non esonerachi lo assume dal servizio sia maggior generale, gli può esser delegatadalgli spedali, modellon. Obis,nota 10mano1886¡ dante generále della divisione deve notificare della sua carica crJinaria. comandante generale delladivisione lasuperioree),Uno stato numerico delle guardie in ogm the alle autorità militari che da loi non di· 43. Il comandante generale di divisione che vigilanza e direzione sull'istruzione e sulla di-presidio;
. endono,machehanno sede nel capoluogo della si debba assentare dal suo posto, e che si trovi sciplina delle varie truppe del presidio.f) Una relazione sat processodelle istruzioni divisione, le disposizioni generalfhhe daluiema- temporaneamente impossibnitato a reggere il 56. Le carte d'ufficio del comando di presidiomilitari m clasena corpo e distaccamento di nànkno, afa di sua iniziativa, sia*per ordine su- suo affizio, deve informarne il Ministro della devono essere consegnate dall'uno all'altroogni-Aruppa. periore, relative alla montara ed al manteni- Guerra, il comandante generale di corpo d'escr-

, qualvolta si cambiano i comandanti.
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Nel esso la città venisse a rimanere momen- |
taneamente senza guarnigione e quindi senza
comandante dipresidio, l'nhimo comandantedi

dio consegna le carte d'affisio al coman-
te locale dei Reali carabinieri e ne informa

il comandante generale della divisione.
57. Per alcune città del Regno sono nominati

comandanti di presidio stabdi. Essi hanno le
medesimo attribuzioni indicate nei prededenti
articoli, salvo le particolari delegazioni che pos-
sono ricevere dal Ministro della Guerra o dal
comandante generale di divisione.
58. It cornandante di presidio che sia in pari

tempo comandante di una zona militare, esten-
de la sua autorità sulle truppe dei presidii com-
prese nella zona stessa, per quanto concerne il
sernzio d'ordine o di sicurezza pubblica.

Vistod'ordine di Sua Maestà
18 Ministro della Serra

ibcorn.

I N. 11AICCCCLXV (Parte supplementare)
della llaccolta s/)!ciale dell¢ leggt e dei decreti
del Regno contiene it ug sente decreto:

VITTORIO EllANUELE II -

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLANAZIONE
RE' b ÌTALIA.

Vedtão il regolamento per la Caesa di ri-
sparmio di Bologna del 14 luglio 1837 ;
Veduta la istanza della direzione della Caesa

di oanzidetta del 12 notembre 1870;
l'articolo 194 del Codice di com-

mercio;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura,

Induaria e Commercio,
Abbiamo decretato e decretismo:
Art. 1. Oltre le operazioni indicate nel Rego-

lamento succitato, la Cassa di risparmio di Bo-
Idgna há pure facolta di concedere sorvenzioni
80gira pegno di titoli di credito pubblico dello
Stato, e di altre catte di credito derivanti da
regolari operazioni di comuni o provincie del
Regno,o da societa industriali o commerciali
debitamente approvate, e sopradeposito di sete,
canapaed altre merci.
'Art. 2. Per sifEatte specie d'impiego, colupete
alla Casés di risparmio il diritto di alienare,
senza intervento giudizialee colla sola opera di
un juËblÏco mediatore, le earte di credito, non
che le sete, canape ed altre merci date in po-
gno, quando alla scadenza non venga restituita
la somma mutusta coi relativi interessi, como
piire nel camp inepi il debitore richiesto di una
n\teriörecauzione non si presti a fornirla nel
temþo e nella inisèra richiesti.
Effettuata la vendita e dedotto l'importo del

credifo della 'Cassa,-per capitale, interessi e
spese,lasomma che papravansa rimarrà infrut-
tifera presso la Cassa di risparmio a disposi.
zione då mutuatario, il quale sara tenuto di
supplire al difetto, quando l'importo ritratto
dalla vendita non basti a coprire l'intero cre-
Rito della Cassa.
Ordiniarao eËe il presente decreto, munito

del sigillo delloStato, sia inserto nella Rac-
iolta uf0ciale delle leggi e del decreti del Re-
gho d'Italia, miindando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Firenze addi 27 novembre (870.

VITTORIO EMANUELE.
Û&STAGNOLA.

Elenco di disposizioni state fatte nel per-
sonale giudiziario:

Con BIL decreti de118 diceinbre 1870:
Cattero Francesco, vicecancelliere della Corte

d'appello di Torino, nominato cancelliere della
pretura urbana di Torino;
Sibilla Gio. Ba#ista, cancelliere della pretara

arbana di Torino, tramutato alla pretura Mon-
viso di Torino;
Rebandengo Guido, id. della pretura di Lu-

serna, id. di Villanova Solaro;
Dalle Pietro, vicecancelliere nella pretara di

Bra, id, di Luserna;
Giusta Carlo, viceaanceBiere aggiunto del

tribunale civile e correzionale di Pallanza, no-
niinato vicecancelliere nella pretura di Gatti-
nara e destinato a reggere la canoelleria della
pretura di Bannio;
Dã Mots Mozio, vicecancelliere del tribunale

civile e correzionale di Firenze, tramutato al
tribunate civile e correzionale diSiena;
Biscaldi Martino, id. della pretura di Vià con

incarica di diriggerne la cancelleria, tramutato
coll'istesse incarico allaprotura di Sommariva
del Bosco
Caroslo'Pietro, id. di Morger id., id. di Viù ;

nominato vicecancelliere nella pretura di Ro-
magnano Seeia e destinato aseggere la cancel-
leria della pretara di Morgex;
Rostagno Giovanni, sostituto segretario nel-

l'afficio della procura generale presso la Corte
d'appello di Torino, chiamatoareggere il posto
di vicecancelliere presso la stessa Corte;
Durando Ignazio, vicecancelliere del tribunale

civile e correzionale di Novara, tramatato al
tribunale civile e correzionale di Cuneo;
Palcioni Celeste, id. di Cuneo, id. di Novara;
Bressa Lisio, id, della pretura di Romagnano

Sesia, nominato vicecancelliere aggiunto del
tribunale civile e correzionale di Pallanza
Hugo Pietro, scrivano presso il tribunåe ci-

vile e correzionale d'Aosta, id. d'Aosta;
Randaccio Saverio, vicecancelliere aggiunto

al tribunale civile e correzionale di Cagliari, no-
minato vicecancelliere al tribunale civile e cor-
rezionale di Bassari;
Marturano Carlo, vicecancelliere nella pretura

di 5. Antioco, nomipato vicecancelhereaggiunto
at tribunale civile e correzionale di Cagliari;
Bracco Carlo, id. di 11ombercelli, tramutato

alla pretura di Bassignana con incarico di reg-
gerne le cancelleria;
Arena Giuseppe, scrivano, nominato vicecan-

celliere nella pretura di Voghera;
Boggiani Baldasharre ,

vicecancelliere nella
pretura di Voghera, tramutato alla pretura di
Mombercelli;
Pagani Marco , cancelliere della pretura di

Carpaneto, sospeso dgll'esercizio delle sue fun-
nom.

MINISTERO DELL'INTEftNO.
Avviso di diffidamento.

Si avvisano le Diressons deigiornali del Regno ehe
il Egnistero non s'intende obbhgatoa pagare le as-
soesasioni che non ha empressamente crainate.
Ciò a scansodi equivoci per quelle Direzioni di

giornali che reputano sia loro dovuto 11 prezzo d'ab-
buonamento pel solo fauo d'avere inviato il loro pe-
riodicoa codesto Mininero.
Farenze, 15 dicembre 1870.

.

MINISTERO DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA.
Avviso.

Secondo le disposizioni contenute nel capitolo 2·

della legge 10 febbraio 1861, per l'istrazione secon-
daria nelle prov,acia napoletane, è aperto 11 con-
corso alfullicio di professure titolare di Asica e chi-
mies nel Regio hoeo gionasiale Principe Umberto
di Napoli, collo stipendio di annue tire 2200.
Gli asparanti dovranno tra due mesi dalla data di

questo avviso yesentare at Regio Provvelitore agli
sandt di Napois la domanda di ammissione al
concorso. A quale avrà luogo per titoli e per esa-
ma nell'anzidotta cauá, a furma dei regolamento ap-
provato col Regio decreto 30 novembre 1864 , no-
mero 2043.

Firenze, 6-dicembre 1870.

Per il Ministro: O. CasTosi.

DIREZIONE GENER&LE DEL DEBITO PUBBLICO.
Conformemente alle disposizioni degli articoli 81 della legge 10 luglio 1861 e 47 del R. decreto

28 stesso mese ed anno,
Si notifica che i titolari delle sottodesignate rendite, allegando la perdits dei corrispondenti

certificati d'iscrizione, hanno ricorso a quest'Amministrazione affinchò, previe leformalitapre-scritte dalla legge, vengano loro rilasciati nuovi titoli.
Si diHida pertanto chiunque possa avervi interesse, che, sei meisi alopo la prima pubblicazione

del presente SYTisO, qualora in questo tormine non vi siano state opposizioni, si rilascieranno i
nuova certificati.

(Secondapabôlicazione).
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Trivelli Giovannt in Clemente, domieiliato a Varzo (Os-
sola)................

Valisona car. Carlo fu Domenico, domiellisto in hies- i
sandria..... ....»

(Annetata d'ipoteca)
Fondazione di Casahona referendo Luca quondam San-
tino, per distribu;Ione ai poveri della silla d'ilscio
(Genova), preferendo sempre i suoi parenti e più pro-
pinqui, amministrata dai Fabbrieieri pro temporedeila
chiesa di S. Anabrogio d'Useio. . . . . . .

•

Detta..................
Valisone Biagio dei vivente Carlo, domiciliato in Ales-
sandria

. .
. . . . . . «

(Annotata d'apoteca).
Guili Gaetano fu Luigi, domiciliato in Napoli . .

•
Detto.
.............a

Gabaldi Giuseppe fu Francesco Antonio, domiciliato io
Napoli..............»

Figli nati e nascituri di d'Ayala Tommaso, domielliato
in Napoli

. . . . . .
,
e

(Annotata d'usufrutto pel suddetto d'Ayala).
Postiglione Errichetta fu Gennaro, minore emancipata
sotto l'Amministratione li Federico Luongo suo ma-
ritoe legittimo amminissratore, domicilmta in Naþoli
(Annotata d'apoteca came dote della suddetta).

Blanchi Michele fu Emiddio fu Stefano, domiciliasd in

Bianehi Atfonso fu Eeuddia,•lomicillato in Napoli . .
Bianchi Michele fu Emiddic, domiethato in Napoli . »

Blanchi Michele fa Emiddio fu Stefaae, dommediato in
Napoli..... ....,....

I
5 • Torloo
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50 • Firenze

425 • Napoli
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sto fatto, è mestieri solo di renderlo noto, afBa-
chè gli scienziati possano studierne le leggi.
Gradisca, signor dirittore, i sensi del mio pro•

fondo ossequio. y .

Dee.moa66.mosure,
' Drinnu Mcû.as.

NOTIZIE VARIE
La sera del 24 corrente avrà luogo, como già ten.

ne anamosiato, il gran batiodi beneneensa a pro-
Atto della Pia Casa di Laeoro, degli AsRi infea!Rio
degli Ospisi Marimi.
,

Chi ricorda, e certo ninna l'ha dmentienta, la fe-
sta dell'anno scorso, psó argo-entare qadato bella
e splendida debba questa rinseire: ehe, perverità,
più simpatico e Blaptropico scoponoa,potrebbe rao-
oogliere in meglio iddatte e grandiose sale~¿l emile
dei palasso de' principi Corslai,A Bore della sigls
nanzadi Firenze e degli stranieri cÍ'ogninazione,
11Comitato di direzione pose ingasst's ogni

studio perehè l'illuminaskine pih espiosa, la rieabis-
zad'addobbi, ed unamigliore disposfaloneneB'ordi-
namentodella festa oonoorresseroa darla nuove e
maggiori attrature.
Oltre al sorristo j;raintío del 6mfat,ogni biglietto

d'farito ne avrà annesso un sitro,gritaltamentedi-
stribelio, per concorrere al 10 prem11 della lotteria
di beneteensa, de'quali 11 primo41 lire),000,11 se.
condo di lire 500.
Ecos pertanto un regalo di en migliafo di lire o&

furen una mes minn16m. fiske rum aan ilt.41.finfH

banes) da 20 lire.
I biglietd d'intito si possono ottenere anebedal

Comitato direttivo al palassa Corsini, medisata do-
manda oon indienzione del nome e Indirizzo del rl-
chladente.

- Stasera il Teatro Nuova ofre pefta mityla di
Ernerto1Rossi amo spettacolonuovo e‡stràordinario
col dramma stories iti 5 atti e7quadri Lancaar,
-Dal giorno f I a tutto 14 26 febbrale 1871, sarà

tenuta in Firenze sottoapposita padiglioneoostruito
nella piassa deB'todipendenra una Piera di prodottL
di pgricultura, orticoltura ed industria, Ost regola.
mentogeparnie pubgiesto teriamo quanto segue:
La Bera verrà repartita lá qäattro sezioni:
Basione I fini e out veg tali.

'

Sesi<ne it. - Attressienologlei, stramenti per es-
trasione degli olii;arneste maaehide ad usodelta-
gricoltgra e deh'orticoltura.
8. stone III, .-. Fratte frpsahe e eonserwale, or-

taggi, plantee liori
Sesit ne IV.- Prodotti delle ininstrie manifattu•

ricre.

- R•gla Deputazione di storia patria per le pro•
vin¥Indi Roinagna. (Tornita3·-25dioambretS70)i
Il presidente conte Gossadíni riprende le suelet.

ture su le torri gemibziadi Bolognaal punto ove le
avea laseiste nell'ultima tornata,

1111; nel secolo xx dettaro vittime alla tirannia del-
POleggio; DetItaLaaneggiavanaineertamente col
CanetolÇ ëaidellbrdfare accisinettumnitidet
1434 N,estlo Sinstriránola'pairia elsboolo,1Tie17,
Matteagniore poe(Ñ'añiore del Músárialslisto-
ries. pinbbiláto dit IturäibrÇ nel vu iftsee ja.
alore glaronominisä e prèteiserka Botogha y a To-
rino. Avevano la torre in Valdsposa presso fangolo
del vienl68iagiiolog memoratit neÍle ereÃsche per
esser reinata nel decembre 1269 sopra due attigue
esse dei Torelli: se ne Teggono gli aransi nel sot-
terraneo della casa i352 inValdaposa.
-1Gas guelt popolani, ot.e tennexo11bonso-
Inte noiseeoloin, e contarono militi imailstrati,
monebina gioreconsulto, Sao il 1819¿ cires fquat
täsipo si spenseroyavevand ena eòà torre,mansio.
asta del 1269, tis luogo detto is trdel Gmisago,
*eul si aocado dal vicolo StradeMaonio;•la torre giss6
al Gombrati, geladi alla moysehe,cúayergia e,agli
Zambenearinel!!Ïti;nerimanana troneone, dagli
altimi proprietarimozzato a part delfatilsageasa.
I amerini, ghi liidi,no§ie, chenel seniloan ogn-

rano nel Parlamentij Placenza e di Costans:t: ebe
in quello stesso secola e nei principii del segmenta
annoverarono8eonsoll, i proeurgtgri In.patrkt
preiortaalle città vicine, giudi i e na cardinale va-
saorodi Falestrina e santo (Guarino); ehe comiballe.
rono nelle guerre eletti del 1271 a 1274, quando si
trapiantarono a Foril, per rice-parirrtattatia a
voltaa volta nelle nostre istdriellaoll 1857;asewano
essa è torre le viadel Purgatoile; siisis fle chiek
di San I,oreaso e Santa Naria, detta anebe San
Giobbede'Gnarkii, Laþrre a mensionata in già de-.J. .ininneliWi¥ me u er .

l ásassi, aðáin athbellin(4Èg a in dal
colo zir, se 14nl iaire tennero ifaniuiolato i memo-
rail nelle enntesi 0198¥deLseelilo xm: nel qual tem-
po um de'lora liiero Raoieri, erasidoperato la
moltie difielli negoal del comune;oomparisoono fra
gli linsmal ino at f367, afopo il qapt, se ne
perdi nõílslil Lit lád torre 6 nominata doen
menti del secoloxm; da uttde'quali 18 ehe
eonifittaa serig easedegli Assurst Imago^1a plarsa
dolcomune;onie perqueltheildetto dÏisertatore
provòdi queste,doreasorgere nell'areadelgialsno,
aÏI locirca cti ora íl eartile.

-Venlaalaaceertati, e ne diamo lode, ¿serire la
trassette dj Genese ehe in recente sedata della O sma
missione smeinistrattaa degU spedà!I Tennedaque-
sta racedmandatà Pesatgesserusiisadelfskitica con
suetodinedionorarelamemoriadalbenefatioridette
operepig;mediantejasarizionaalisciale5401legato
ecceda le Hre W mila, mediante bagte persuperi le
lire 40 mila; mediante statua in pledt se seceda le
lire 80 mils; e mediante statqa d'efigle' idata se
superi to lire i50 mila;ed a per qu stoCahi venne
silogata allo saalpelló deB'insigne socitore?Sanio
Tarni la statua del beneskerito signor Francegou080-
seppe Polleri,Jialgenieredittgitspedaliríîraggono
oltreijre 3Gmila peranno.
'U£p¾amo altreal essere sisto deiterminato chepoia 71812 Bianchi Alfonso fu Emiddio, domiciliato in Na li . • 10 > •Consolidato 3 00 300 Bianchi Alfonso lu Emindio, comielliato in Na ti

. • $26 a e
a 301 Blanchi Michele fu Emiddio, domiciliato in N poli . • 51 > a

Firenze, add 7 novembre 1870.
Per il 1Nrettore Generais

CIAMPOLILLO. Il Direttore Capo di Divisione
Segretariodella1Nresions Generale

AGNOLO.

PARTE NON UFFICIALE

DELLE VARIAZIONI
DEL MAGNETISMO TERRESTRE

NELL'ECCLISSI SOLARE

Palermo, t0 gennaio 1811.
AlfOnorevole Sig. 1Nreuore

della 6ass. Oflietale
Fmaxa.

La Sezione dellaCommissione scientifica di
Terranova di Sicilia, non ha potuto, per diffi-
coltà di sollecite comunicazioni, pubblicare nella
Gassetta Ufficiale i risultati delle sue osserva-
stom m occaatone dell'ecolissi totale del 22
dicembre 1870, ed ora, per linpegni presi colla
presidenza della Commissione, deve rimettere
alla medesima le sue relazioni per essere pub-
blica in complesso con quelle della Sezione di
Angua Tuttaviami permetto comunicare alla
S.V. Ill.ma, in succinto, un risultato meritevole
d'essere conosciuto, senza ritardo, dal mondo
scientifico.
Nello scorso anno proposi a tartti gli Oaserra-

torii del globo di osservare al SO diagesto, per
lo spazio di 24 ore, di dieci in äieci minuti, le
variazioni diurne del magnetismo terrestre, allo
scopo di stabilire quale fosse l'infin anza solare
su questo importante elemento.
Mercò l'appoggio dei governi e llegli scien-

ziati tutti gh Osservatarli del globo risposero
all'appello; ed ho potuto riunire una serse va-
stissima di osservazioni contemporanee anche
delle piik lontane regioni come la Cina, la Sibe-
ris, l'Australia, il Canadà, ecc.
A questa grande raccoltamancano solo le os-

servazioni francesi perchè riunite dadl'illustre
Le Verrier, e sequestrate a Parigi dalla pre-
sente guerra.
Malgrado questa piccola laenna, che tiene pel

momento in sospeso la pubblicazione dei risni-
tati ottentiti, si potò constatare che le varia-
zioni diurne dei magnetismo terrestre si ripe-
tano sotto egnale forma su tutta la superficie
del globo, succedendosi però secondo l'angolo
orario del sole, vale a dire col tempo locale. Il
massimo di declinazione magnetica diurna, a
ragione d'esempio, che avvenisse in un dato
giorno a F,irenze alle ore 2 pomeridiane, sa-
robbe preceduto a Pekino di circa 7 ore, e se-
gnito a Toronto nel Canadà di circa 6 ore, le
quali appunto sono le diferenze di longitudine
fra questi paesi.
Era evidentecomenn fatto di così alta inÏpor-

tanza dovesse attribuire sl aole una massima in-
finenza nella direzione dell'ago magnetico.
Perciò, approfittando dell'ecclissi totale del

sole visibile in Sicilia, proposi al Ministero di
Pubblica Istruzione di aggiungere alle osserre-
zioni astronomiche quelle deglielementi magne-
tici affinchè si potesse verificare in modo certo
quale ne fosse il risultato.
L'egregio prof. Cacciatore, vicepresiclente

della Commissione e delegato del prof. comm.
Santini, destinò la stazione tli Terranova a que-
ste osservazioni mie,el ebbi acollega nelle me-
desime 11 signor Luciano Serra, luogotenente di
vascello e direttore dell'Ufficio scientifico della
R. marina in Napoli.
L'osservatorio magnetico, mercè le cure del

prof. Tacchini di Palermo, fu stabiltto in una

adiacenza del palazzo del principe di Monte-
leone, e le detteesservazioni cominciarono il 6
dicembre di ora in ora, di giorno e di notte, sino
al 24 del meae stesso.
Questa lunga serie di osservazioni orarie,

nelle quali femmo coadiavati dagli esimii pro£
Tacchini di Palermo, Nobile di Napoli, Loren-
soni e Legnarsi di Padova, era necessaria per
determinare qual fosse 21 corso regolare diurno
del magnetismo terrestre e per istabilirne poi il
confronto col periodo delFecolissi.
In questo periodo, che comprese i giorni 21,

22 e 23 dicembre, le osservazíoni ebbero luogo
in modo contingo, cioè di minuto m minuto.
Il giorno 21 l'andamento dell'ago di declinas

zione in esattamente quello regolareidei giorni
precedenti, cien si diresse verso est raggian-
gendo il minimodi declinazione nelle ore matta-
tine dopo il levare del sole, e poi rivolgendosi
verso ovest, aumentando sempre il valore ango·
lare della declinazione sino verso alle ore 3
pomeridiane, per indi retrocedere novellamente
verso est.
Nel giorno 22 dicembre l'ago segni regolar-

mente il suo corso sino all'incominciare dell'ec-
clissi; in quel punto esso doveva dall'est prose-
guire la sua direzione verso ovest. Invece, poco
dopo il primo contatto, il suo cammino ascen-
dente arrestossi e retrocesse sai proprii passi
giungendo al minimo di declinazione a 1 ora e
58 minuti pom. a t. m. di Terranova »,appunto
nell'istante della totalità. In un giorno ordina-
rio l'ago in quell'ora avrebbe dovuto trovarsi
vicino al ano massimo di declinazione ovest.Dal
momento della totalità alFultimo contatto, cioè
di mano in mano che il disco solare riappariva,
cominciò di nuovo il snovimento ascendente
verso ovest, e al finire delPecclissi l'ago di de-
clinazione si ritrovò nell'esatta posizione che
aveva abbandonatwal giriacipio del fenomeno.
Il giorno 23 il magnetisdro terrestreaveva ri-

preso il suo corso regolare.
È facile comprendere quanto questo impor-

tante risultato impresmonasse l'animo nostro
non solo, ma eziandio quello degli egregi colle-
ghi nostri, imperocchè possedevamo il fatto in-
contestal>ile per quella località che oscurandosi
l'astro del giorno il corso del magnetismo ter-
restre veniva invertito.
Ma poichè sovente avviene che nei fenomeni

magnetici abbiano molta influenza le perturba-
zioni locali, così restavamo titabanti digiudicare
quel risultato siccome un fatto generale.
Oggidi possiamo asserire essere avanita tale

incertezza.
L'illustre senatore De Gasparis, directore del

R. Osservatorio di Napoli, aves, dietro nostro
invito, fatto le medesimeosservazioni a Capodi-
monte. Tradotte in onrve le cifre delle osserra-
zioni di Terranova e di Napoli, si è avuto grafi-
camente il periodo e la fasi dell'ecoliasi. Dicasi
lo stesso delle osservasiom fatte alle Specole di
Firenseedi Bologna, che abbiamo già raccolte;
ed è probabile che lo stesso risultato aara 'veri-
ficato in tutte le altre stazioni ove simili oaser- ·
vaziom vennero eseguite.
Convrene quinii, senza ritardo, pubblicare

questo fatto scientifico, cioè che il corso rego-
lare del magnetismo terrestre è sospeso e inter-
tito quando i raggi del sole sono impediti di
ginogere alla superficie del nostro globo.
Non è questo il momento di accenhare tutte

le conseguenze che potrannosi dedurre da que• i

I Gombruti, ehe principiarono ad entrare nelle
cose pubbliehe sullo soorcio del secolo xxv, che nel
secolo appressy primeggiassao con Nienol6 nella
settade'Raspanti, e dettero net 1402 nasSiovanni
congiuratore contro Giovanni Bentivoglio, sispen-
sure nel 1607. Avevanetorre a care, ricordata deat;$
pubblici, in quelpatte di via Sant'Isais,cheerastato
compreso nella einta del 1206, q, altra casa doveseo
avere poco longi nella via che da lore tiene itaome:
ma del proprio inoso di tutte manca notisia certi
fGossadini, gesla, noti Jim dal secolo II, tiotissimÏ

pol in tutte le vleende della patria nella qualâ te
nero la dignità senatoria dal 1486 si 1797, eolitaróno
una volta in 25 eipi di famiglia tutti involti Ïn ad
bando, e diramarono a Rimini, nel Friullys Ferrag
a Navara, owe da te-pŒs! spensero, e nell'Arcipak
so greco, ove dominarono più isole e cve sussistono
illustrati di genealogiadal prof. Hopf. Quel di Bob
gaa ebbero nel secolo xx dominio su Canto, Pieve,
Torre di Canoli, ForedacGallora, Comeno, Vergh,
Massomatico, Caste15mminese; e nel xvi furonoconti
di Zappolinoe di 1.lano gfå da loro ediliento IIInstri
nel secolo xm ser lotte oivili, e opnei:Imente pel
anaflitto een gli Arienti (1263) som>osto da fra Lo-
deringo e fra Catalano, furoopsin n'allora più meri•
tamente illustri par opere di eiriltà. Candaleone era
da'magigerati che nel 1256 promossero ed aituarono
l'emanelpazione del Barrådella campagna; Beano,
podestà s)Milano, fene scavare del 1257 il Canal Na-
viglio, di cheallora,ebbe in premio dal popolo Pes•
servi airogato, riþarnlone di fama dagli st. rici e da-
gli economisti det ecolo soòrso, e oggi una status
aalla galleria VittorioEetanein Negli sendii Gozza-
dini si vantsoo di ben dedici professori di leggi o di
medicina In patria furono difensori feden aella li-
bertà e dignità etsitor Ørsudalisto eacciò nel 1334 N
legato Bertrandodu Paget, e sentrastò di poi alla si.
gooriadi Taddeofepoli, e n'ebbe le casearse (1837)
e l'esiglio: Calorio son altri quattro de'snui sospirð
contro POleggio, e n'ebbero 11 capo mosso (1354):
Pino eacci6 it cardinai segato di 89ns'Angelo (!376):
Nanni lottó tassa la vita eu' airamai domestioi e eum

gli esterni, conCarig Zambeenari (i!98), con Giovan-
al i Bentivoglia (1401), agfisoonti (1403}, e, riintata
la ofertagli signoria della pttria, col cardiant legito
BaldassarreCosts, chi.da lui intrer.ato gli pro-osse
contro 11 popolo ipsafiando compa Nanni volesse farsi
signore della città aramandota i n'el>be le case saw
chnggiate edarse,fátel igliuolo deospitati; e
tale una perseoesioq ie che non ha pari se
non quella di Boáîfar pontro i Colonnesi. Nanni
morto povero in estgito.non ebbe vendicatore ano
Solarra, ma pta nobÑ sendetto: 11 iglinoi suo soi-
trasseBologna allaChiene, quando l'antico avversa-
rio, diremutoGiossanillif.oradeposto nel comedio
di Costansa sotto 18 þeso di piò inaulpasani, fra lo
quali la pergeanalona del Gossadini. Contro gli alti-
miBentivoglistettàOsamiûo, a cui il padre traci-
dato d'online di Giovanni 11erebbe le Ire: el la che
mise funeo nel nido del falso, perché non tornasse
ad 4ppollaiaral: et tu sneurs, che to facciaaCarlo V
e a Clemente VII rintaarð je soparbe minaceled'le-
tonial.eira Nelseinento,qasado più glianimieran
prostrati e 91 cardinal legata Gastaldi anzleb# en-
rare l'utile della cittå, rinfoonlaws le diseordie, tra
Bolognesi e Ferraresi per is quesdone Ael lleno,
Maro'Antonio Gossadial, goofalonierá di glastizia,
ammontra il cardinalÑek'eipoteva andar e ehe
i Boloroesi ben sapevano góternarsi da 54. les krre
dei Gozzadini, attertata nel 1803 per sedisione, sor.
gera su quel tratto.di lor esse che da Via Magglere
voltavano e looitravano in Vm Gerusalemmä, ed ivi
anche sorgers la essa grande di NannieliefËdi-
strutta dal popolo nel 1804. Attra torre pure inStra•
da Maggiore, ricordata dall'Alberti, possedettero i
Gossedini dal accolo alv in poi; ma originariamente
era d'altra famiglia.
I Graidant, diramatidn'Gegemeie guelt eom'essi,

eheneisecolo xm dettero espitani dLmitisie alla
patria in più 8;edizioni e podestá a pareeable sittà
de IPEmitia ed a Genova,ebbero torre,monsionsta in
atti pubbliel, presso PortaStiera, o reto la Via Porta
Nuova.

1 Grigoni, conti di Montech1ero, guelg diramatia
Firenze, a Roma, e spenti in patria, ev'ebbero su re.
natore e più anziani, nel 1733; nel secoleza dettete
militt alle cronista,e fondarono e detubne un ospf.
tale pe'mendici presso te loro esset nel secolo ap• -
presso parteciparono per quarant'annt alle lotte ei.

i legati da lire 500 a lire 110 mile, sia tematamemoria
14 apposito quatro nella sala.delle adunanze e ad
ogni quiaquennio sia questo ripetuto in marmo nel
ao.tiin degli spedali.

v.-Bieawasi dai 6iornali di Oaltanissetta che in
quelly previncigla seminagione dei framenti a d'al-
tripareali è plat; eseguitapon tempi propizi. Non lo
siesso,.aggiungo 11 Gi reale di $icilia, possià-o not
smateurare di altre provincie delfisola, dove con im-
pasienskestienik è aspettato ehe oessino le plottle
cosi esplose par parecchie settimane.

MINISTERO
,
JDI GRAZI& E GIUSTIZIA E DEI CULTIe

L'alcade maggiore dalla città di Santa Clara, nei•
fisola di Cuba, nel notiietreal Governoitaliano che
avanti quel tribusate vertono attisul desesso e6 im•
tesisto di don Raffaelo Pelegrloo, già dimorante ixÍ
quella giurisdizione, nativo d'Italia, del quale si
ignora il lutgå di naseita a qualf s ano i suot gent-
twi, ha fatto Istanza perché gli eredí siaco ellafi a
produrre nel istmine di giorni trenta i dos manti
giustitettivi tale loro qualità, ed a oumpromare il
diritto ebe loro compete suHa eredità rilevante nPa
somma di seudi duecento, prodotto delFarmento
vaccino venduto alla pubblica subasta. ,
ásseeëndando la richieits, Ñnto si dedade pár la

seconda volta a pubblien nosista, a fermioé dah'artil
colo til del Codice di procedera giwile per mor-a
degli interessati,.! quell dorrannoJar valere i loro
diritti comparendo avanti quel gi cente peram
salmenteo permesso di procuratore.

ft

ACCADEMIA RAFFAELLO.
CONCORSI A PREMIO.

I?Accademia nelfadunanza del f 5 diesmbre 1870
deliberava l'aparturadi due concorsi, l'uno pittorico,
faltro per la incisione in legno; cominalando così ad
aprire un eampodi prova per le arti salooripoeoget
neralmente riconiateed inauraggiate. Pet primo dei
due concorsi venne dai socio benemerito signor se-
natore. pomm. Girolamo Costantini assegnata una
medaglia d'oro, e percib l'Aeoademia 11 volle latite-
lato dal nome del gentite LEerente. Tutif sti así ått
Italiani od estert possoao prendereparteal conte so.

Concorso Costastiini.
Borg-tto: i'argomento, la cui seetta si lascia al.

l'arbitrio del coneurrente, dev'essere tratto dalla
storia italiana.

11 quadro sarà la tela, dipinto a olio, della dimen-
sione non minoredi eentimetriefp la allessa e metri
i 20 in luoghessa.
Il premio è issato in una medaglia d'oro del Ta-

lore di lire 300 da conferiral ,a quell'opera che ie
sarà gladicata degna, da una Commissione d'artisti
da googliergi dalk'A@cadeadaytyntoper seestlenza di
arte, eome peggsattesa at La personspre.
mlata, rippgey& 41 diRioga dtpapio,4eMa4açatraAe-
andemia e deh'opera sarà fatta onorevolemonsibne
nel librodegliAtti e nei Periodioo: 18Anga
Petranno esserdata medaglied'argento, dibrunm

emensionionorevoll sile tre opete esposte gladia
este le migUori dopo queils ehe rièorterà ilprÏmo
premio,

Comeurso per Piméisième in legno.
Suggetto: lurtasiko - La graadSSES ÁÃÏÛIb Î•,

stone & laseisti ta plena libertà det condorrent .
Premfo: saa medaglia d'oro del prestdlidli-inária
di lire 200a My
s Anehe per questo enneorso potranno esser àsta
medaglie d'argento, di bronsoe atlasksi il toda alla
tre távole incise che saranna gladleate le migliori
dopo qw211a che cons Baill massimo premio.

Discipline.
Le opere del concorrenti,dovranno esseraproie(-

tate ah'Oftelo di presidensi pon più tardi del giorno
28 febbraio 1872. Noail ammettono glastileaziölii
sni ritardo ultre ol dettà termine, hé faceademia
s'inearles di ritirmèe is opera.
Ogolopera tari eentrassegnatadaun'epigràÈn à

aenompe6akta'da lettera suggebata, '¡iortante at är
fuori l'epigrafe steestson dentrol nomÑ edihome,
patria e domteilio delfautore Dovrà essele anebo
-andata la desorisione ebe indichî $1 soggetto pro.
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scelta, la fonte da emi venne tratta, aliaebemostlo

sonoorso edi riistare resposizione di quelle opere
che per ragionq di arte o di seria convenienza, non

fosseropresentabilial pubblico.
Le descrisicni si comunicherannoat giuri; la let-

tore suggelisteverranno tenata la custodia dal pre-
sidente,e non potrannoessere aperte se non quelle
portanti epigra6 corrisponde!Ëti alle opere giudiente
degne di premio e di monsione onorevola.
4op che ada fossere trovate la buona condi-

sione non drânna rienvute.
In premlate, e quelle ehe fossero gin.Noate meri-

tavol¡, saranno esposte il giorno4 aprde fd12 inuna

sala don'A eidemig Qaella che conseguì il premio
saràdistista een una corona e can findicazione det
one, cognomeepatria dell'autore.
ga opere premiate non potranno venir ritlrate

prima det 20 aprile; lealtre non prima det 10:
la spese di poriq sia per414114 ooseper 11ri•

tire, sono a earlesdel concorrenti. -

I concorrenti da fuoridebbono judirissareleopere
loro:-2Ardaa-kasghelle-Fesare per Ur6tna
(Palano Daeale)t I : 4 .

RResidente ogshine asità
Conte car, prof FORFEOÛEEBARM.

BSegregaria
Dott. 6. B. TECCEOTTI.

MARIO
I telegramgagi quËlÌieÃnè ÃãÄudiiht:iaBordeangigscor)$tta toccata alle truppe del

generali Chanzy ÉiÀaSUÏa data del 12 gen-
siaÎo ešone'cosi concepiti: « Ieri a sera la

si litra posmone era buona. Il panico delle

guardie gobÍ1&said làllalBrÑfagdli alla Tui-
lerie fu il segnale dello sbandamento. Sopra
tutta la riva sinistra dell'IliiÏiåi lá tréppé si
sono disprse. Il viceammiraglio lauréguiber-
r¶dichiari chi la ritirata à imperidsamente
necessariaa Sulle altre posizioni i generali di-
ebierano di non poter resiitère. Il edore ti
sin ina ina ¢ono obbligato. a cedere. Orga-
nisierð In ritirata in guisa da concentrare i
lŠÏËdÌreisi corpi dell'esercito a..... per rico-
itittilrveli'a ripigliare le egerazioni. Firmator

cupazione di-IÂ¾ans jer fatto dei
Piusiiåni reader), a vedere del LVord, difûci-
lissima a pósizione delle truppe fiancesi del-
l'Est « I partiëolari del nuovo civnäimento
mancano alicora, diceil giornale di Brusselle,
sua la perdita della citti che era il centro
delle operazioni del generale Chanzý e la

pianagarmi, e di approvvigionamento del

suo.eseretto può avere, le conseguenze piû
grail.' Una di ,iali conseguenze sari senza
duliŠlila.ritirata di ËúiÏráki, rimasto oggi-
fáËýlato nei Vogesf Áà:i *questa ritirata
avrebbe gik artito principio dopo la battaglia
di3111erseiel Ëep¡iäre ileve credersi ad un
dispaccio cheannunzia esser il generaleWer-
der marciato avantisenza incontrare nemici.
simâqué sial ed ancia el caso che il gene-

raledotírbeki sia rimasto,vincitore a Viller-
hexa egli.sarébÑcostretto a causa della ri-
tirilardel sug collega di fare un movimento
saËddietroache i Tedeschi padroni d'Auxerre
po obo inquietare di fianco e rendere assai

aiälageŸolèiillli oitante-il puntó d'appoggio
che il generale sembra essersi assicqrato a
Chalon-sur-Saône. »
,iGilfaltriacombattimenti di cui parlano i
giornalia francesia del 14, -ad eccezione di
quello di Le-Mans non rilevano speciale im-

Per quel che concerne il bombardamento
diParigi le infogazioni dei fogli di Bordeaux
e di Lione cornspondono in tutto a quelle
the ci vennbro comunicate dal telegrafo. Il
rna 9 numerpse bombe caddero in vici-

nanza del Paihth oà tra lè quali molte llel pitt
grosso calibro.-Vil-de-Grace fu anch'esso
bombardato. Durante la notte e verso mattiña
Ael 10 i Prussiani trassero con enorma tio-
lenza. Le bombe cadote in Parigi nella notte
dal 9al 10 si calcolano a 2000. I forti d'Jasÿ,
ÈŸànves e di Nontronge furono pure bom-
bardati. I proiettili che raggiunsero la mas-
siuna distanza nell'interno di Parigi caddero
in via Babylone. Vario donne e bambini fa-
rono colpiti. Taluni ospedalidovettero venire
sgombrati. In rapporte militare pubblicato
la sera dell'il constata che lungo i giorni10
ed di 11 hombardamento fu meno violento.
Vå¾¿A seg igÑî per6 esso aveva ri¡ireso
con fragore spaventoso. I telegramini dicono
che la popolazione grigina 6 ammirabile pel
suo sangoq fredio e che la risoluzione di re-
sistere a oltranza era uisiversale.
Inviennese CorrispondenzaWarrens espone
i1contegno che il gabinetto di Vienna ha as-
sunto relativamente alla Conferenza di Lon-
dra. Da quell'articolo risulta che laConferenza
non fu generalmente accettata se non dopo
unà transazione, in virtir della quale il prin-
ci o della inviolabilita del trattato del 1856
vermbbe mantenuto e nuovamente affermato

daDa Conferenza stessa; che, inoltre, discu-
tendo le modificazioni proposte al trattato,
la Conferenza avrebbe pure ad esaminare i

compensi di guarentigie, che cinseuna po-
tenza esegtrice del trattato potrebbe chie-
dereÀel anmère di siltatti compensi venne
gia mentovata l'apertura degli stretti per la
marina delle poienze navali e la protezione
delle bocche del Danubio, che, secondo i gior-
nali di Vienna, dovrebbe essere afIldata al-
l'Austria, siccome quella cui maggiormente

importa la libera navigazione della principale
arteria Ouviale delle sue vaste provincie.
Nella sua tornata del n gennaio, la Dele-

gazione cisleitana, a Pesth, pose termine alla
discussione sul capitolo Jel-bilancio concer-

nente le spese ordiÏl e o· straordinarie per
l'esercito. Tutte lÀ proposte della Commis-
sione furono approvate quasi senza discus-
sione. In questamedesima seduta, il deputato
Giskra pronunziõ. un notevole discorso per
iávolgere la sua proposta relativa alla nomina
di una Commissione coll'incarico di stabilire
le basi di un bilancio normale pel tempo di
pace.
Lo Csäs di Öracovia pubblica un articolo

sulla crisi ministeriale austriaca, dicendo,
rendersi ormai intollerabile lo stato provvi-
sorio; non ponvenire al conte Potocki conti-
nuare a coprire un ministero, il quale, non
ostante la dimissionedata, or fan più di due
mesi, rimane ancora af potere; essere senza
dubbio grande il sagrifizio che il conte Poto-
eki fa al paese, ma non doßr egli sfruttare il
proprio nome e la sua infloenza, bensl te-
nersi in serbo per lo avvenire. Secondo un
telegrautma della Neue Freie Presse, da Pe-
stb, la crisi niinisterialà iron si scioglieri
prima della riunione del Reicharath, la quale
seguirà alli 20 febbraio.
Il signor Schweinit; (secondo il suddetto

telegramma del. diario ytennese) ha comuni-
cato al conte BeusË, oltre a una replica al di-
sþatcio siriaco (relativo al riordinárnento
della Germania), tyr dispaccio del conte Bi-
smarck alle Corti tedesche alleate sul conte-
gno dell'Austrià; ed ha recato"all'imperatore
i ringraziamenAi ciel re di Priassia per la po-
sizione assenta dall'Austria rispetto alla Ger-
mama.

LŒ già CÎlata Ñdge ftgÎß Êr€$30 7002 un al-
tro telegramma colla data di Pesth, 14 gen-
naio, nel quale si legg, che 11 ministro An-

drassy e il òõnsiglÌeye IÍtilicò ¶lagern stanno
era elaborando per la Conferenza di Londra
istrosioni supplemeätari relativamente alla

navigaziok del Danubio;pi soggiunge che
tutte le potente, interessate sono gia cadute
d'accordossul ptintidi inifeèriiáré prelimi-
nahngatgn dikitto l(atibilita dei trattati.
Lo Staatsanzeiger donferma la nomina del

generale Manteuffel a comandante in capo del-
l'esercitö.;ëdès) dell'Est.
Lo stesso giornale nel foglio del 14 gen-

naio, pubblica la nota del conte Bistnarck,
sotto la data del 9 di questo mese, in rispo-
sta alle rimostyÑnze mosse dal hignor Chan•
dordy contro 17 man era di guerreggiare pra-
ticata dalliiÑrppe tedesche.
La Ereuzzeitung di Berlino, accennando

alla intensjoue che, aideua di alcuni, alcune
potenze neistrali avreËbero di farsi mediatrici
in senò dellakonfeÑnza, soggiunge, essere
questi governi gia persuasi clia lá derniania
non recederå giarotnai dalle condizioni di
pace giå da lei posto; cGe quindi non hanno
le potenze neutrali ché a rivolgersi alla Fran·
cisi ¡ier làðuHiYeòiihentire ille richieste di
cessidne di.tbyritorio.
Leggiamo nel N. W. Taÿ6tatt di Vienna

un telegramma collà data di Cassel 14 gen-
naio, che Napoleone llI ha cobdotto a termine
un'opera, la qùale verra simultaneamente
pubblicata a Ginevra, Brusselle e Francoforte
sotto il titolo : Confronto dek'ordinamento mi•
ligare prussiano col francese.

I i

liMoniteurdi Bordeaux ¡mbblica il seguente
articolo:
« Lalottachela Franciasostiene è giuntaalla

atm,altima gra. Tutti gli spiriti sono ansiosi,
am ti. Sasi interrogano tutte le fraziom

pubblica opinione, rappresentata dalla
stamps, ei•riconosos ebe una parte del paese à
pienaaisperanze, e Paltra piena di sgomento.
A sentire gh uni la Francia è a due dita dalla
sus catastrofe; a sentire gli altri essa à vicinis-
sima allaises liberazione. Non bÏsogna preten-
dere di far soo queste contraddizioni
che lianid Ist16ro de zu quel che c'èdi dab-
bioso e di vario nàl natura umana Ma è per-
stesso di essaninare la situazione, di fare il bi.
Isnaio delle a inise e delle nostre risorse e
di chiedere a emeäti stëssi,di questo pro-
blema la sol définitiä e probabile

a In questa suomento la Francia conta su tre
valorosi esercitiincampagnall'esercitodelNord
sotto il comandodiFaidherbe;1'esercitadell'Est-
sotto gli ordini di flourbaki e da nitimo l'eser-
cito del generale Chansy fra.Lo-Mans e Char-
fres. Questi treeserciti,compatandowi i rinforzi
che essi ricerono ogni giorno, formano un eEet-
tividi cinqueoento mila noniini, equipaggiati e
provviati da numerosa artiglierra.
« Aqueste trappe bisogna aggiungere uneser-

cito di quasi 250,010 uomini del quale possono
servirsi i ienerali Trocha e Ducrot, per fare
delle sortite da Parigi, senza sottrarre un solo
soldato alla difesa dei baluardi e dei fortiesen-
za, per conseguenza, abbandonare la citta agli
assedisinti;
e I)a cento dieci giorni Parigi resiste alle for-

se che lo investono, e il suo contegno eroico
provaassaichiaramentealloprovincie, ch'essa
non vuole capitolare, che vuole la resistenza
spinta all'uliana estremità, e che fa assegna-
mento sui dipartimenti che parteciperanno al
suo patriottiamo e imiteranno la sua condotta.
• Supponiamo una sortita Amnidabile e for-

tunnta dell'esercitodi Parigi, ed ecco che i Prus.
, siani assedianti verrebbero stretti tra i forti e
quegio esercito, che potrebbe venire rinforsato
dage pop‡re truppe delPovest a de,IPesí. È forse
questo an rianitemento impossibíle a consegui-
re? Forse che la Francia i64ora che esso com

j batte per la sua conserrazione, e che dall'esito
del suo sforzo supremo dipende per lei l'onore
di rimanere la grande nasion, oppur.lil dolore
di cadere tra le potenze di second'ordine ?
« Ecco la terribile siternativa che c'indusse

a consigliaro incessantemente la resistenza.
« Le forze di eni possiamo disporre, la gin-

stizia deUa nostra causa, la grandessa del fme
che ci proponiamo, ci fanno sperare, senza so-
Terebio orgoglio la vittoria. Del resto, per cre-
dere che le cose rissoissero altrimenti, conver-
robbe ammettere che laFrancia, che Parigi imi-
tassero Metz, e che non potessimo servirci di
ottocentomila uomini chiamati sotto le ban.
diere. »

L'annunzio della disfatta delle truppe del

generale Chanzy a Lo-Mans, unito a quello
del modo spaventoso come continua il hom-
bardamento di Parigg ispirano alla France
le seguenti considerazioni:

« Per grande che sia l'eroismo della capitale,
biso5tla 8uardara in faccia le conseguenze della
situastone chevienedisegnandosi in un modo
così terribile ed inatteso.
• Parigi ha gia concesso quattro mesi alla

provincia; ha resistito; si 6 organissata. Può
casa oggi, abbandonata alle sue sole forze, di-
straggere con una sðrtita vittoriosa le opere di
dovelebatterieprussiano le fulminano contro la
morte el'incendio? Se dessa lo può, qdale aarä
nella provincia il suo punto d'appoggio per for-
sare le linee nemiche ed nacire dal cerchio di
ferro che la stringe? Sirnon lo pitò, vedremo
noi distrutta dal fuoco la nostra grande e ma-

guißca capitale, i¡nesto potente focolare di ci-
vilta, dirlace, di progresso?
a Mentre scriviamo, forseuna grande batta.

glia il impégnata 6otto le sue mura. Si può es.

sere ben certi che P4tigi non indietreggiera di-
nanzi adalcun alto di eroismo. Quel che Parigi
ha fatto è il pegno di ciò che farà. Coloro cha
l'accusano non possono essere che ciechi ed
ingrati. Invéce di rivolgere a Parigi i loro mo-
straosi rimproveri, esaminino essi se tutti ab-
biano come Parigi adempiuto il loro dovere;
misarino la efficacia del soccorso che eglino
prestano, e se possono, agiscano con energia,
subito, su tutti a punti, sui quali si estende la
loro influenza; se non lo possono, ci risparmine
almeno querele, insinuazioni, attacchi odiosi,
che stupiscono e adegnano la Francia ed il
mondo antero.
* A Dio non piaccia chãsoi lasciamo sfuggire

una sola parola di recriinazione. Ma quando
Parigi combatte, quando essa sopporta senza

ombra di sgomento la dura prova delle bombe
prusslane, quando da al paese l'eseinpfo incom-
parabile di una resisteza che la maggior parte
de'enoi ammiratori non osavano aspettarsi da
lei, come non far le. maraviglie a veder gente
cheglichiedono ancora dipiin, cioè non solo
l'eroismo, ma l'impossibilita?

a Meritre si vanno concentrando tutti gli sfor•
si per una lotta che sembra dover essere decisi-
va, il governe ha un gran dovere verso la Fran-
cia; quello di dirle la verità A Parigi deve la
veiità sulla provmeia; alta provincia su Parigi.
11momento di creare illusioni sarebbe pessima-
mente scelto, casocdhè alle medesime dovessero
conseguire ancora una volta i più spaventosi
disinganni. La verita gli fara evitare quest'altro
scogliom varra maggiormente a provare lo alan-
cio nazionale. Abbia anch'egli, come tutti l'ab-
biamo, l'occhio fisso a Parigi. La salvezza, sep-
pure essa ò ancora possibile, come noi ferma-
mente speriamo, non puòvenirciche dall'azione
combinata di tutte forze della provincia intese
alla liberazione di Parigi. >

.. I i .

Camera, del Deputati.
La Camera nella tornatadi ieri, dopo di avere

dichiarato vacante il collegio Ili Castelvetrano
per Pozione fatta dal deputato (lrispi pel colle-
gio di Tricarico, approtò senza discussione due
disegni di legge concernenti nuove Convenzioni
postali stipulate col Belgio e colla Gran Bre-
tagna; i quali però non potò approvare a scru-

finin magtn gaar «lifaffa rii smynage Do pg
essa prorogò le sue sedute pubbliche al prossi-
mo giovedL

.
Il Ministro delle Finanze le presentò questi

altri disegnt di legge:
Convenzione finanziaria coll'Austria in dipen-

denza del trattato di pace del 1866;
Proroga de'termini stabiliti per l'affranca-

zione delle enfitensi nelle provincie Venete e

Mantovana;
Proroga de'termini stabiliti per l'affrancazio-

ne del Tavotiere di Poglia;
Disposizioniper la riscossione della tassa sui

fabbricatine11871, e dell'imposta sui terreni
nel compartimentoLigure-Piemontesenello stes-
so anno.

ELEzIOlWI POLITICHE
del 15 gennaio.

Collegio di Todi. - Eletto Bon-Compagni con
Toti 218. Alvisi 50.

BaRouaggi
Ragusa - Comm. Greco Luigi voti 218, e La

Ro::ca Paolo 189.

DISPACCI PRIVATI ELETTRICI
(AGENZIA STEFANI)

Versailles, 15.
I forti d'Issy, Vanves e Montrenge manten-

gono un silenzio quasi completà.
Ieri il bombardamento contro le fortifica-

zioni e la citta continnò senza interruzione. Le
nostre perdite sono insignificanti.
Le colonne cho inseguono l'armsta di Chanzy

annunzisifo in data del 14: Il generale Schmidt
incontrò a Chassillé, a 2 leghe e 112 all'orest
di Le-Ifans, una divisione nemics, che, attac-
cata, si ritirò in disordine verso Laval, lasciando
piò di 400 prigionieri. Le nostre perdite ascen-
dono ati on ufSciale e 19 soldati.
B campo di Coolie, dopo lo scambio di alcuni

colgi, fu occupato. Si presero molte armi, mu-
nizioni e provvigioni.

Beaumont, dopo na deboleconflitto nelle vie,
fa.pure occupata. Si sono presi 400 cassoni e
fatti 1000 prigionieri.
Un distaccamento, comandato dal generale

Rantzau, fa attaccato a Briare da forse supe-
riori nemiche ed sprissi un passaggio, senza
subire molte perlite.
Il generale Werder annunzia da Bréviliers,

in data del 15: Oggi il nemico mi attaccò viva-
mento con quattro corpi, e specialmente con

molta artiglieria, da Chancey fino a Montbé-
liard. L'attacco fu respinto su tutti i punti. Le
mie posizioni non sono punto rotte. Le nostre
perdite ascendono a 400 uomini. La battaglia
durò dal mattino Ono a sera.

Bordeaux, 16.
Un dispaccio del generale Bourbaki, in data

del 16, dice:
« La mia armata si è battuta tutta la gior-

nata. Questa sera noi occupiamo diverse posi•
zionie Hontbéliard, ad eccezione del castello.
Domani ricomincieremo il combattimento allo
spuntare del giorno, benchè abbiamo dinanzi
a noi molte forze, e specialmente una potente
artiglieria. Io spero di poter guadagnare ancora
terreno. »

Un dispaccio del generale Chansy dice:
s 11 nemico ci attacco con violenza su tutti i

punti delle nostre linee. R 21•corpo ha resistito
bene, mantenne la sua posizione fino a notte e

fece alcuni prigionieri, fra eni un capo di batta.
glione. Non i'u-lo stesso del centro, che cedette.
La nostra marcia è assai ritardata dappertatto
dana nere, e specialmente da un terribile gelo.
I prigionieri e le persone che arrivano da Ëe-
11aas affermano che le forze nemiche, colle
quali noi combattiamo, sono considerevoli. »
La protesta del governo contro il bombarda-

mento di Parigi, allissa in tutte le comuni della
Francia, protlusse dappertatto un profondo ade-
gno contro la maniera d'agire dei Prussiani e
confermò ancora più la risoluzione di resistere
ad oltranza.

Marsi81ia, 14 18
Rendita francese . . . . . .

50 60 51 76
Rendita italiana

. . . .'. . 53 85 54 -
Prestito Nasionale . . . . . 417 60 418 To
Turco............ -- 411/2
Romano........... -- 128ð0
Spagnuolo . . . . . , . . . 29 - 29 1/4
Lombarde.

. . . . . . . . .
226 ö0 227 -

Austriache . . . . . . . . . - - 765 -
Ottomane 1863. . . . . . . 287 - - -
Tunisino 1863

. . . . . . . 149 - - -
Vienna, 14 104 i

Mobiliare
. . .

. . . . . . .
250 - 250 60

Lomt arde. . . . . . . . . .
180 20 187 20

Austriache . . . . . . . . . 380 50 880 50
Banca Nazionale . . . . . . 741 - 741 -
Napoleoni d'oro . . . . . . 9 95 9 98
Cambio su Londra . . . . .

124 10 124 20
Rendita austriaca . . . . . 67 10 07 50
. Berlino, 14 16
Austriaebe

. . . . . . . . . 200 1/2 205 8/4
Lombarde . . . . . . . . . 1011/2 101SIS
Mobiliare . . . . . . . . . . 185 7/8 135 5/8
Rendita Italiana .

. . . . . 55 - 54 7/8
Tabacchi

. . . . . . . . . . 88 1/4 88 8/4

UFFICIO CENTRALE MII"I'EOROLOGICO
Firenze, 16 gemmio 1871, ere 1 pom.

La calma ò ristabihta su i nostri mari: elelo
sereno longo il canale d'Otranto e a Catania:
navoloso nel resto della Penisola. I venti hanno

disilianito d'intensità, e sono per la maggior
parte del d' quadrante. La pressiona ò aumen-
tata Boo a 9 mm. nelle regioni meridionalife
Sno a 4 mm. nel settentrione e nel centro d'Ita-
lia.
Tempo calmo e variabile con qualche ten-

denza alla pioggia.

OSSERVAZIONI METROBOLOGICHE
Alife asiB.Muses&Risiassaards mahmule B1rsmas

Nel giopie 16 gennaio 1871.

o a x

Barometro a metri 9 antim. 3 pum. 9 pom.TS,6 sul Uwello dat
mare e ridotto a m m m

sero........ 757,5 756,0 755,8

Termometro eenti-
grado....... 2,4 6,5 4,0

Wmidith relauva . . as, o so, o 85,o

Stato del etelo . . . ploggia narola nurolo
debole sereno

ygg t dirmione . . 0 0 Ø
t forma . . . . debole debole debole

Temperatura -==t- . . . . . . . . + 7.2
Temperstma mialma. . . . . . . . . 0,0
Minima aeDa aos del 17 gentmio . ‡ 09 *

Tioggian&lle 24 nie .94 . . . . . . mm. 0,2

81iettaeólld'gggl.
TE&TRO DELLA PERGOL&,ore8--Rappre-
sentazione dell'opera del maestro Donizetti:
Lucresia Borgia - Bello del coreografo 0.
Pallerini: Assorsed arte.

TEATao NiccoLINI, 'l %-hadranunatica
Compagnia diredada£Morelli iaÿphiëeita:
Non fiare agli altri ciò cAe a te som piace-
Non o'è amore sensa stima - Ho usale ai
denti.

TEATRO NUOVO, ore 8 -- In dranunatica
Compagnia diretta da E. Rossi rappresenta:
Lercari.

TEATRO DELLE LOGGE, ore á I.4 dram•
matica Comp. di E. Meynadier rappresenta:
La sie de BoAdme,

,

>

TEATRO NAZIONALE, 7%-Ladr.mmas,·.
CompagniadiO.MontieG.Morirappresenta:
Le donne, ilgion til äno.

ARENA NAZIONALE, ore 8 - Rappresenta-
sione della Compagnia equestre diretta dal
signor Achille Ciotticon nuovi e variati eser-

Exmoo, seront.

TÌP00RÀFIÑ EREDI BOTTA
riRENzE, via del CadeBande e TO UtÔ, À Code €AppeUo

anmero it. 8 mamre ts.

XWOYo -

mmIllumuml!
ELEGANTE ALBUM

DI AMENA LETTER&TURA, BI IITILI GNIZIONI
E DI MAGNIFICI DISEGNI

scrAnaux | Locosairs | ngagg

Quagropagine di sq•y7••••=Nogni guindici giung

razzzo n'assocrazioma,
AsseL.15- Samana L. 6 - Tamasum L. 8

Un amnero 25 centesimi

LISTINO UFFICIALE DELLA BORBA DI COMMERCIO (Firense,17gennaio,1871)

I com uns rzm onmum mzu oss,
7 A LOR I Nominale

LDLD.LD
e.a.....

Bendita italiaan5 . . . . . .
I 1871 a 5T 22 57 17 57 27 57 22 - - -

Detta a . . . . . . I rile18TO • - - -- - - - - - - 35 25
50go.... 1 .1870 m -- -- Sf- 8097 - - -

.
sui bei eooles. 6 . id. a - - - - 78 85 78 80 -
ooint. Tab. . . I genn. 1871 50C - - - - 686 - 684 - -

- -

Obb. B.coint.T. 27 is, 50C - - - - - - - - - - 465
Ferriere 6 Oro.

. . . .
-Bio - - - - - - - - - -

-

del Tesoro 1849 5 o¡o . 840 - - - - - - - - - - -
Banca Nas. Toseana 1 gena. 1870 1000 i404 50 t404 - 1404 50 1401- - - -

Nuovi certif. delle suddette . . .
- - -- - - - - - - - -

DetteBanca Nu. Begno d'Italia id, 100C - - - -
-
-
- - ... ... 2410

BancaToso, di ared. per l'ind, så .

ilcommercio.......... 14. 500 -- -- -- -- -
Banca di credito Italiana

. . . . 500 - - -
,-
- - -

- - -.. -

Azioni del Credito Nobil. Ital. . 1 18TO SOC - - - - - - - -
- - -

Azioni delle 88. FF.Bomane . . 1 IME 500 75- 10 - - - -
-
-
- -

Dette con wrelas. (Asti-
ehe Confrali

. . . . . 500 - - - - - - - - - - -
ObbL $ 0:0 delle 88. . Bom. . 50C - - - - - - - - - - -
Asioni dallé ant. 88. FFa Idrer. . I gena. 1871 42C

- - - - - - - - - - 205
ObbL 8 delle suddette . . . . 24, 500 (64 50 164 - - - - - - - ,- 165
Dettes

............ 420 -- -- -- -- - - -
Dette 6 ant. 88. FF.Mar. . . 500

- - -
-
- -

-
- - - -

Asioni FF. Meridionali. . . . 14. 500 327 50 827
-

328 50 327 50 - - -
Buoni Meridionali OOt0 (carta) . id. SOC

- -
- - - - -

- - - 432
ObbL 8 0¡O delle dette . . . . . . 1 aprile 1870 500 - - - - - -

-• - - - i75
Obbl. dem. E 0[0 in serie compl. så. 505 - - - - - - - - - - (57
Dette in eene non complete . . . 505 - - - - - - -

- - -

Dette in serie di unaedue. . . . 505 - - - - - - -
- - -

ObbL SS. FF. Vigorio m.nonnara 500 - - - - -. - -
- - .-

Impx. oomunale 5 0¡O I' emiss. . 500 - - - - - -
- -

Detto 2• emissione
. . . . . , , . 600 - - - - - - -

-
-
-

Nuovo impr.dellasittà diFiranse 1 aprile 1870 250 - - - - -- -
-
-
- -

Prest. apremi citthdiVenezia. . 80
- - - - - - - -

- -
-

Obb.Crea. fond. Monte de'Paschi
.

500 - - - - - - - - - - -
6 italiano in piccoli pessi . . 1 genn. 1871 > - - - - - - - - - - 58

idem . . . . . . . . 1 aprile 1870 m - - - - - - - - - - 36
Nas. giaeoli pessi . . ii. > - - - - - - -- - - - 82

L ecolesiast. m piccoli possi • - - - - - - - - - - 80

CAMBI L D CAxBI L D CAMBI L

Livorno. . . . 8 Venezia er. gar. 80 Londra. . . a vista
Detto . . . . . .

So Trieste. . . . . . 30 Detto . . . . . . so I
Detto . . . . . . 60 Detto.

. . . . . . 90 Detto . . . . . . 90 26 32 26 28
Roma. . . . . . 80 Vienna. . . . . . 80 Parigi . . . avista
Bologna. . . . .

30 Detto.
. . . . . .

90 Detto . . . . . . as
Ansona.....80 1 .....80 Detto......so
Napoli

. . . . . 30
.
. . . . . .

90 Lione . . . a Vista
Mifano . . . . . 80 Franooforte . . .

80 Detto
. . . . . . 90

Genova . . . . . so Amsterdam
. . .

90
. a vista

Torino . . . . .
80 Amburgo. . . . . 90 d'oro, . 21 03 21 of

Eman 5 0 0.

Prozzl fattit 5 p.0¡O: 57 20 22 50-25 f. c. e cont. - Impr. Nas. 80 9250-95-97, 81, 81 05 f. e - Azioni
Banea Naz. Tose. 1405 cent. - Az. S3. FF. Ateri t. 327, 327 25 cont.

Il S:ndaco: A. Monym
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ŠOCIETA ANONIMA
PER L'ILLUMiBAŽIONE A GAS DELLA CITTA DI NOVARA

I signori azionisti sono convocati in assemblea generate, a termini delfar-
ticolo 29 4egli statuti soolali, per la giornata di domenica 5 fabbraio pros-
slao a$èssogiorno, neBa sata del palasso del Mercato, per geliberare sul
seguente

Ordino del Sterno:
(* Approvazione del verbale della sedata 13 febbraio 1870.
2·Belazione eproposte in or.line alla vertensa Strigelli.
3* Resooonto eensnativodell'eseretaio 1869.70.
4• Presentazione del Ellanolopreventiro 1870-71.
5 Nomina di tre eensiglieri.
'Se gaasta adanansa non potrå aver luogo nel giorno sovraindleato per le
eause esprassenell'arL 33 degli statati, i stinori aslonisti s'intenderanno
inod'ora risonvoosti per la gidraatadi domenica 26 febbraio, a mezzogiorno,
nella stessa sala del palassodel Mercato, a mente dell'art. 31 degli statuti
predetti.

Norsra, 15 Sennaio 187i.
Per 11 Consiglio dl Amministratione

202 18 Presideals: NATALE SANTINL

BANCA D'INDUSTRIA OPERAIA DI FIREME
Via della Figns Nuous, s. 16, primo piane

Gil aslonisti sond oonroesti in assemblea generate H 5 febbraio prossim , a

ore 10 antimerlaisite,per esankire quant'appresso:
Ordine del giorno:

i'Reissione dello statodella Danesa tutto 1131 decembre 1870.
2*Approvazionedelle mediscarloni dello statuto.
3* Elezioni per il Consiglio d'iànninistraslone.
rFirease, 16 genmalo 1871.

la DmESIONE
200 Per il Presidente: A. MARTINI

SOCIETA DE1PIROSCAFI POSTALI J. E V. FLORIO E 0.

AVVISO.
IsignoriaalonistidelladettaSoetetà restano legalmente avvertiti che in

seguito agliavvisi pubblisatt in data del 6 dieembre 1870, non si è pointo co-
stitaireper maneanardi numero legale l'assemblea generale convocata poi
glerne8eorrente. ,
Epperð al terminidell'art. 28 degli statati è stata rimandata pel giorno

29 eorrentegenasio, a messogiorno, e nello stesso sito e per lo stesso og-
getto indicati nel precedente avviso.
Bestano perel6 prevainti i signori aslonisti che vorranno intervenirsi che

nonpik tardi del 61orno 22 oorrente dovranno depositare le loro cedole, e
ehe qualunque fosse ilnaméro degli interrealenti e le azioni che rappro-
sentano, l'assembles delibererà sagt! ogge‡ti Indjeati nel primo avviso.

Pildrmo, 8 gennaio 1871. '
201 I.a Direzione.

I HOTIVI
DEL

CODICE DI I?RRßEDURA CIVILE
lEgÌ11Í ÈÌ OSUONI TRÀNSITORIE Bl ESSO
- so " TRATTI

1' Da lavori. órii de'Codici di procedura civile degli Stati
Sardi det 1854 e del 18õ9;

2' DsË1 d di procedura civile del Regno d'Italia

8• Dalls e osizione dei niotivi della LOi BNP IS Ërd¢$$gre ¢(gilg
on Be: Gesire, seguits dal nostro Codice•
entaá Éel fÁdice i hacedura civile•p gli Stati

Sardi ilel'18M, fútió dai ýrofessori PISANEi.LI, CIALOJA
aMaxqwig ed grdinati sotto ciascun articolo dai germani
avy. GARTAgo q g1Ugra FOSCHINI.

Due weltimi - Presto: L. 14

la à Fire , sas elERED SO T Î

Aniso. 198
Col privatoatto del •ll 31 dicembre

1810, recognito dal notato dott. Luigi
Besppueel, registrato in Firenze il 7

gennato 1871, reg. 28, f. 195,0.78, I
signori Giorgio Dianey del fu signor
Giovanni Leland Maquay, banchiere e
possidente domiciliato in Firenze, Ja-
mes Clintondel fu James llooker, bag-
chiere e possidente domiciliato a

tioma, Guglielmo del fu Alessaniro
Grant, addetto al commercio, demi-
ciliato:: Roma, e Ludovioo del fu Giu-
seppe BoneineHi,,addetto al commer-
clo, domicillato in Farenza, hannoco-
siltaito una Società in nomacollettivo
avente per iscopo qualunque opera-
zione bancaria, commissioni, spedi-
sloni, agenzia di Compagnie che fos-
sero per dirigersi alla Società, e que-
lunque altra operazione commerelate
che non sia interdetta dalle condi-
rioni fra i soci stipulate.
La ditta sociale e la lirma è Maq•••y,

flooker e C.
La Società ha tre sedi distinle: una

a Firenze, l'altra a iloloa e la terza in
Livorno.
La Soeletà ha avuto principio col
i* gennaio corrente, e dovrà durare
per anni quattro e metro, e cosl a
tutto giugno 1815, e non disdicendosi
da uno dei soci capitalisti un anno
prima della saadenza resterà cosfer-
mata per altri cinque anni, o così di
qalogarnnio in quinquennio imo al'a
trasmissione della medesima.
I signori Giorgio Haquay e James

IIceker sono i soci capitalisti, ed i si-
gnori Guglielmo Grant cf Lodovico
Honcinelli sono scci d'andustria
Il capltale soelale è di lire 500,000,

spettante per lire 825,000 at signor
Giorgio Maquay e per lire 175,000 al
signor Jaœes Hooker.
E con diversi patti e condizioni,

come più e meglio estesamente re-
sulta dal citato privato atte, al qua.
Ie, een.
Questo di 14 gennaio 1871.

Dott Lao! EcAPPPCCf.

Estratte di citazione.
L'anno milleottocentosettantuno, e

questo dl sedici del mese di gennaiq,
in Firenzo:
Il sottoscritto usciere, addetto alla

pretara di San Giovanni di Firenre,
quivi domiciliate, sulle Istanzo di Be-
niamino An troletti, ècmiciliato elet-
(Ivamente in Firente, via del Benei,
n. 10, presso l'avv. Lataberto Lam-
berti, suo procuratore, ha, nei modi
tracciati dagli articoli fil e 142 della
proeedura civile Vigente, citato, sio-
come cita, il signor Giuseppe Lasne
di Licue, gth residente in Firen2e al-
I'albergo diPorta Rossa, a comparire
la mattina del dl 27 febbraio 1871, ad
ore 9 antim

,
avanti questa pretura,

posta in via Lambertesca al n. 2, per
ivi sentire ammettere gli interrogato-
rii ehe l'istante vuoledeferire ad esso

signor Lasne onde porre in essere la
prova del suo credito in ispecie in or-
dine alla sentenza di questo signor
pretare del di 25 novembre 1870, re-
gistrata 1128 dette, e debitamente no-
tificata, e conseguiniemente condan-
nare al pagamentodel capitale dicre-
dito io lire quattrocento ventinove,
nei frutti che di ragione sul mede-
simo, decorrendi dal giorno della di-
manda e nelle spese tutte, come me-
g io resulta !alta citazione.

L'usciere
199 tr.Isti

208 Anise.
Ad I-Annza det sottoseritto si fa noto

che 11tribunale eiwife di Palermo con
deliberazione del 15 ottobre 1870, in
adesione alla domanda presentatali
dai signor Pasquale Parzutodi Anto-
nino nella sua qualilA di erede dolde-
funto Pasquale del fu Giuseppe Piz-
zuto, domiciliato in detta città, ha di-
ehiarato:e preser tto che dalla Dire-
sionedelDebitoPubMicod'Italissiano
liberamente intestati i seguenti certi-
lieati di rendita sul Gran Libro attual-
mente regilanti a favore di detto de-
fonto Pasquale Piazuto, ehk:
1* CerttBesto di n. 46335 per la ren-

dita di lire 500 del 27 ottobre 1869,
n. 20071,del registrodi posizione.
2· Altro di n 46397 per la rendita di
lire200,del 2 novembre 1869,o.20221,
del registrodi posizione.
3* Et altro di n. 41740, per la ren-

dita di lira.200, del 19 maggiof868,
n. 16847, del reglatrodí posittene.
Si rende di pubblica ragionequanto

sop-a onde chi vi abbia interesse si
uniformi al prescritto dat decreto 8
ottobre 1810, che approva 11 nuovo re-
golamento sui Debito Pubblico.
Li 16 gennaio 1871.

Dottor Guaoxo Pamemm.r.L

205 Editto.
Al seguito delfordinanza del giudice

de'egatoalla prosedura del fallimento
della ditta Giovacchino Maggioli e 5-
glio, del dl 13 gennaio stante, regi-
strata och marca annallats, sono in-
vitati tutd i creditori del fallimento
predetto a comparire entro venti
giorni, più faumentovoluto tlah'arti-
colo £01 del Codice di comtnercio,
dalla insersione del presente avviso
nella Gassetta (1|gelate del Regno, da-
vanti il sindaco di detto fallimento,
signor LuigiOiullini, per rimettere al
medesimo i loro titoH di eredito oltre
ad una nota Indiennte la somma di
cui si propongono creditori, se non
preferiscano farne H deposito nella
cance!!eria di questo tribunale, onde
procedere alla veriteazione dei titoli
stessi, giA lissata per la mattina del da
15 marso 1811, a ore 10, avanti ilgle-
died delegato e sindaoo ridetto,
Dalla cancellerla del tribunale ci-

vile e correzionale di Firenze, I di
tribunale di commerclo.
LI 13 gennaio f 871. '

G. Nazar.

200 E41110.
Al seguito deB'ordinanzadel gladice

delegato alla procedara del fallimento
di RaŒaello Sernissi, datdi 13 gennaio
corrente, registrata een marca au-

nultats, sono latitati tutti i creditori
verißcati e giuratt del ridotto fallk
mento ad intervenirealfadunaassehe
sarà tenata lamattina del di 2i marzo
189f, a ore 10, ayanti ll giudies ri-
detto per deliberare sul monoordato
chs sarà per proporre it isilito, o su
quant'altroai termini dl leS5e.
Dalla cancelleria del tribunale 01-

vlie e oorroilODBÎO ÀÊ ŸlrBB28, di
tribonale di co-mereio.
L1 13 gennaio 187!.

G. Num.

Afrise, 197

Col pubblico istrumento del di 28
dicembre decorso, rogato danie sotto-
scritto notarn, registrato laFirense il
7 genaalo tB7f, reg.35, f.188, n.70, i
signori Giorgto Dagney del fu signor
Giovanal Leland Maquay, banebiere e
possidente domielbaco in Firease,
James Clinton del fa James, Hooker,
banehiere e pgidente domlenisto a
Roma, e WelIingtonMontigd Limisay
Pakenham, banchfäre ep asidente
domieniato g Livorno, hanna (tehia•
rato soloite al 31 dicembre i870 le due
Società in nome collettik fra detto
signor Maquay ed il sig. Pakenham
costituite con i due privati atti del dl
it dicembre 1884, recognito Bini, re-
giprato in Firenze II ** *••*=, • N'
di 12 luglio 1865, recognito T 11

gi,trato in Piransa ji it detto à
aventi sede in Livorno ed in Firenze,
come pure hanno dichiarato hololta e

risointa al 3t dicembre 18TO faltra
Società in nome eollettivo fra i si-

gnori Maquay, Hooker e Pakenham,
costituita col pubbilen Istrnáto del
28 dicembre 1865, rogato Bílii, reg!-
strato in Firenza 1130detto,adatanta
sede in Roma, aiôdando la liqalda-
stone delle due Sooletà aventi sede in
Firenze ed in Livorno at afgnor Gior-
gioDisneyMaguay,edeh*altrassente
sede in Romaataignor JamesC:ioton
Booker, e come pik a arglio resalta
da detto pubblico istrumento, al
quale, een
Questo di 14 gentitio 1871.

Dott. Lmot Scarredct,
I I- I il I ---

DELLA

STORIA D'IT EXA
com , p

fliBPitfl SflTISilkEiltWO AHIS5flit11I
LAVORO DEDICATO

A S. A. R. IL PRINCIPEDIPIERONTE
PER .

CARLO PACE DA VERONA

Teleme Frime - L. iß.

Si vende dalla Tipograße EditriceERDI BOTTA (in Firense,eia del
Caste liaccio, i 2 - Torino,vis Coria d'Appello, 22), allaguale Joeranno es-

sere dirette le domands accompagnate dal relatieo vaglia postale

191Œ81 GRERAlÆ DIGLI 0N181]S DI FIRNZi
Listpri anddetta rende a pubblica cognisiónâ ähe3mäl giorno di fari, i5

earrente, conforme era stato prestainlito, ebbe imise,kois it iteridiane, nel
locale della Dlresione deflNmpresa stessa, viade'BerragH, 10821o presenza a
'pubbuonntaro,al Const;Ilo dianiministrasiane della Souletgeec., restra-stone a sorte delle N. 28 oþbligtsioni della SocietA steksa, IUquaU saranna,
fra tre misi da ieri, ri aborsate al loto valore nominale (0.150)
Iso smidette obbligazioni estratte sono le seguenti:
I N. 227 108 81 255 854 60 815 185 20 54
ith 27ß 210 226 88 291 352 208 108 241
209 80 100 85

Farense, 16 gennaio1871.
da Direzione.

samaxo

EUTAZIONI POLITICHE ED ECONOMICHE
AVVENUTE IN (I'

an 1859 a 1868
CON UN DISC0RSO PREIMMRE

.DER.

Prof. A. 50BI

Volume1.- Liredague
Si spedisce france contro vaglia postale corrispondente diretto alla

Tipograia Eredi Botta .

Texixo - r!BEIZE
Tis Certed'Appelle, Ét• Tis 461 CasteBa 19, 12.

ATTI DEL PARLAHËNTO Ë ALPINO
sol. Bessieme ISAS.
1. Documenti- Dalta maggio al50 dicembre 1816 . . . L. 2 •

Diseassioni dellamCamera deiDep al 8 & 20

4. Iidiesanalitied ed alfabetico
. . . . . • 2 80

5. Discussioni del Senato del Regna -Dalf8 mag oxL 80 die, 1848 a 8 8û

Semaiong ISSO.
f
.
Documenti - DÀI t' tobþraio al 30 marzo 1849 . .

'
. . · 5 80

2. Dasenssioni della Camera deiDepN Daft l' febb al 30 marso 1819 a 15 20
3. Discussioni del Senato del on Iden . a to
4. Doenmenti - Dal 30 luglio morembÑ i

. . . • 10 2Q
5. Disonssioni del Senato delRégiùr• Dal if I 47 novH849 a 9 a

6. Dignassionidella Camera¢elue,þ..4¾#Qi gj!Onor.1819 a 34 89
Sessione ISSO.

f. Documenti - Dal 20 dicembriÑA9 al 19 novembie 1850 . .
= 20 80

. t. Discussioni della Camera del Dppatatt - Dal2Adleembre tSi9al l2

B. Discussio d Ba ilamËr i D piltÊu $ ÖÊNÍnäË24 80

gio 1850 - . . <
. « - - . = 30 20

4. Diienistoni delig Castera del Deputiti- gal 23maggio:a! i9 no-
vembre 1850

. . . . . . . .
V

.
a 26 00

ß. Disoussioni del Senatodel Regno -Dai Adleembra,i B49 al 19 no•
vennbretBSD . .. . . . . . .

•1620
så.utesia seas

ia Doenmènti -Dal 23 norexãbre 1850al 27 labbraio 1852 . a 19 20
2. Doenmenti - Dat 23 now issoat 21 febbraio gast . . , is a

3. Discussioni della Cam.del . - Dal 23nor-,1850al 29 gemi. 185 a 19 i
4. Idets Dal gennaio at 29utifsó 1851 . e 20 a

5. Idem Dal 22 ma al 19 18§t A .. • 20 •
6. Ident Dal 20 a( f4 $851 . . • 2f a

7. Iden Dal LO li 51 il nais 1852
. e 19

Disungsloni donat d D 5 Mbre't ma

Ï0. D
braio

al mag ßgi feb

a A I hesiesie ißlis:'Mitt n.10
i. Doenmenti Dal,4 manó 2852 at 24 norpsibye 1853 a . » 20 20
2. Iden Dal 1 marso 1852 81 tt novembre 1853

. . • ti 80
5. . Idem Dal i marzo 1852 at tf movembr6 ISBN 10 00
4. D1senssioni dena Gam. del Dep. - Dal 4 maysaalFit 1852 018 •
5. Idem Dal it maggio at it laglio i

. • 20 à
6. Idem Dal 19 novembre 1852alfit /8852 a 25 60
7. Idem DaL i2 febbraioalitsprile 1855 , . as26 >
8. Idem Dal t3 aprHe al 2! povembre 1853

. a 24 ((I
9. Disenssinni dellienatodelBegno Da14mars&4852 al novem-

853
. . . . .

.
20 4

IYISTERO D'AGRICOLTURA, INDUSTRIA E Û0BIERCIO - DireZi0BB"Ÿ00BÎCR ger ÎÏ PÎg8tÊ0 deÏ t eni ademprivili.
AVVISO. - Si fa noto che il àignor Prefetto dellaprovincia di Cagliari con decreto in data 1° febbraio 1868 omologò gli atti relativi alfarbitramento per it sabriparto del lotto di terreni ademprivili perteccato nelPestraíÍona a sorte si
eõmmie di Gospini,'õ élie&efetto di tale decreto il lotto medesimo ò passato in piena ed assoluta proprietà ai vari utenti, sì e come risulta dal seguente indice , numgico dei gompensi derolati perble Eskiebi. di.tadempritio e

NOME Regione Qualità di coltura

degunventidiriñoaleompenso e denominazione o Superficie Valore

ai pardcolare , dispontaneaproduzione -

i Montis Luigi. . . Is strigas . . . . . Paseolo cespugliato. . • 78 e 13 25

2 Fanale Antonio fu Luigi detto Pizza idem Aratorio.
. .

. . .
. 07 a i 20

Peddis.

3 Casa sacerdote Luigt in Luigi. . . idem idem 3 21 a 56 30

Lisia Seano, Franceseo, Maria di idem idem a 56 a 9 50
Giovanni Antonio.

5 Toweri Giuseppe fu Francesco . . 6enna Prona
. . . . idem a 6i a 10 35

6 Serpt AntoniofaAadren . . . . idem idem 2 08 50 35 45

Y Turer! Giuseppe fa Francesso . .
idem idem a 59 50 10 10

Monte Majori . . . . Ghiandifero e paseolo 5ß8 91 70 69343 22
cespugliato.

8 Comune di Gaspini . . . . .
.

Su Zappaioni . . . . Pascolo cespugliato. .
143 24 45 5611 44

Totale
. . 720 20 15 75090 81

Coerenzo QÑEB lZiok

I

Tra-ontana, I terreni privatidi Montis stesso divisi dalla linea vecchia tra i beni ad rivill La strada is 6quella che caesso
a quelli privati per messo d'unaretta segnata con capiaaldi..- Levante, I terreni rati contr bidato mentd.
del numeri 2 e 3 di Fanale Antonio fd Unigt,detto Pmsa Peddi, edi Casa sacerdo Luigi .e dth
fa Leigi per mezzod'una retta segnata daespisaldE - Messogibrnoin ponente, 1 terrani
eomanali già ademprivili þer messod'&na restasegpatadrespisaldi.< P

Trasjon na, i beni privati dello stessé per mezzo d'untietia"gËtÂ dá cap!Ëaldt want
e -assogiorno, il namero 3 di Øssa sacerdotti tätit'fu Luigi per meno di due rette a
inste da capisaldi.- Ponente, 11 numero i diMontig Luigipermesso d'una rettalegnata
es capisaldi. Om é

Íramontana, i beni dello stesso già privatidivisi llaßr llaÛ detuatilaid a em rirÏ!ë per'mezzo le
d'ana retta segnata da capisaldi. - Levanteilt numera 6 di LisiaSeana pFrancesso Maria
idi Giovanni Antonto. Blezzogio il terreno elle rimane al comunes p6rwenuto la
segqito all'estrazione a sorte dei messo, di due rette s*Enste da moisal -
Penente, i numeri le 2 di Montis L gPanale Angels fuLuigi detto PIspa Paddi.

TramÃntana, i beni dello stesso esterni alla lines già demaniale ademprivile par messo d'aba idem
retta segnata da espisaldi. - Levanta e mazzogiorno, beni ehe rimangono al comune,
dope festrazione a sorte dei lotti e detratti i no per messo di quattro rette so-
gnate da capisaldL - Pppente, 11 name mig di rdote Luigi fuLuigi per messoldi
due rette segnateda espisaldi.

Traaibatana, i beni privati divisi dalla retta stibilitt dagil estèamiRooes si trába e Room de, Lastrada Bana Erana då faenesso aquesto
roja deretta. - Levante, il numero6di8erpiAntonio la Andres per messo d'una retta appessamento dallamedesimatalerseesta,
segastada capissidi. - Messosiorno e ponente, i terrani comansikgià adesprivill lier si i cael

, apsso di due rette stabliite da angissidL,. 1; .)
Tra-6ntana, i terreni privati esternfalÑaaUnesgiàdemaalaleadeniprlwife BAsata da i estremi Laatrad Gespa Prana à quella che mette

Bocca sa traba e Rocca de rois deretta. -Levante, R numero I di Tavert fu in comuni azione 11 controdisilato a‡pears.
Francescoper mespod*enarettagegnatada capisaldt.-Messagiornomi terreni ti mento. wifu o tulla a e

al comune in seguito alrestrazionedel lo ti per messo d'ana totta segnata da capisaldL
- Ponente, il numero 5 di Tdrarl Giuseppe fu Francesco er mezzo d'una retts segnata
da capisaldi.

Tramontana, i terreni privati divisi dalla retta segnata dà capild! Boeea sa traba e Iloses
de roja deretta. - Levante e mezzogiorno, i terreal comunali già ademprivili ner messo
di due rette segnate da capisaldi.- Fonente, 11 anmero 6 di Serpi Antonio fu Andrea per
mezzo d'una retta segnata da capisaldi.

Tramontana, I terreni privati determinatida 14 linee regii cogliestrami segnate Panta setra
di Scala serrada, i oonini tracciati da es di dei eompensi su secennait dati' at 4° ino
clasivo, S'enna s'arrideli, Rocca sa tr i conini det compensi 5, 6 e 7, e Boona de rois
deretta, Roosa de roia e toru, e Cocourn numerdsgn. - Levante, cinque rette da
terminatedai punif Cuceuru de geanso Cnecera vacca, Unceureddu vaeca. Pisam
argotti, Serramana, e Nin eroba, chedivi i terreni già comunati. - Aleasogiorno, la
retta determinata dal punti Nin erehmeBarra pubasina. eenteants coi terreni comunali.
- Ponente, numeru7 rette chesegnano II comine territoriale oon.Arbuse SonnowParda
atset, determinato dal punti Serra pabusino, Rocca pabusion, Cascara pirasta, Monte
Majore. Genna Flore, Rosea di scala serrada, e Panta serra scala serrada da"dove ebbe
principio la presente delimitarlone.

Tra-ontaña e levante, 11 rivó Farito a R pel tratto compreso tra Ïl Âposaldo poco
prima dell'incontro di rio Msga eC nelfaltiplano inngo la strada a nora del
palatso della miniera di Monteveechio. - ogiorno, la strais ehe daPs miniera di
Montereceblo, tenendo la serra chedivide sa Zappaioni in due vallate distinte va a rag-
giungere 11 esposailo presso a poco, ove incontra a mano destra il ghiandifero. - Po-
nente, le yttro rette determinata da capisaldi ehe ra66iangonW H rivo Furita, noso
prima deli incontro di questo col rio denonlinató Maga, avendó g Unistra I terreni adem-
privili perlocesti alla Società delle ferrovie,

idem

La stradá dÚÔenna Pruna que eh
e in pomunicazioon tat

i

La stradasontreindleataat eonantdi a smo·

giorno & quella ebe mette in .....nina inun

tutto Rsalto saZappaionL

11 Direttore tecnico: N. BOZINO. IrinEh Ë -·· ftp. EnansBom


